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LIstatuto NEE PER IL FUTURO

È STATA DISCUSSA PUBBLICAMENTE 
L’ IMPOSTAZIONE DEL NOTIZIARIO

Da chi dipende
allora

questo giornale?
La possibilità di una informazione democratica 
con la collaborazione diretta di tutti i cittadini 

A CURA DELLA REDAZIONE

Nel corso di un pubblico dibattito sulle caratteristiche e  gli 
scopi di questo giornale, abbiamo affermato che la Redazione si 
ritiene indipendente dalla Giunta Comunale che pur le ha affidato 
l ’incarico, e che è sua precisa intenzione comportarsi com e tale.

Da più parti ci è  stato chiesto — non senza acrimonia — che 
cosa significa essere indipendenti. Abbiamo spiegato: essere indi- 
pendenti, per una Redazione, significa raccogliere sul proprio ta­
volo tutte le notizie possibili, vagliarle, riportarle in sunti tecni­

cam ente — e dunque sostanzial­
m en te  — ineccepibili, a  seconda 
del pubblico in teresse a  cono­
scerle; in te resse  a  sua  vo lta  m i­
su ra to  in  buona fede, non esclu­
sa la valutazione g iornalistica 
del fa tto  in quan to  « fa notizia », 
con un  m arg ine d ’erro re  lim ita to  
all'um ano, e senza che in  questa  
tra f ila  in te rferiscano  il veto o 
l ’in teresse di p a r te  di chicchessia.

L’acrim onia, pera ltro , im plica­
va un m anifesto  scetticism o  sul 
fa tto  che cose del genere possano 
verificarsi in I ta lia . Diagnosi e 
prognosi venivano fo rm u late  co­
sì : la G iunta « paga » il giornale, 
il g iornale « è » della G iunta, 
ergo il g iornale fa rà  il gioco e- 
sclusivo della  G iunta. L’indipen­
denza poteva essere u n a  bella af­
ferm azione di p rincip io , m a qua­
li garanzie aveva la  Redazione 
che a ll’a tto  p ra tico  non sarebbe­
ro  so rti condizionam enti, lim iti, 
veti, pressioni, e v ia dicendo? La 
risposta  è anche qu i abbastanza 
sem plice, p e r  chi acce tti il fa tto  
che le uova non hanno  peli, e ri­
nunci di conseguenza a ce rcar­
ne. Se p e r  « garanzia » si in ten ­
de un a tto  form ale, sc ritto  e sot­
toscritto , con clausole precise 
che stab iliscano  precise sfere di 
com petenza e rigorosi rap p o rti 
(com e quelli che regolano, con gli 
e sa ltan ti r isu lta ti che sappiam o, 
l ’inform azione po litica  in televi­
sione), la  Redazione non h a  nes­
suna  garanzia. Non la h a  e non 
la vuole : sia  perchè non esistono 
garanzie legali che non possano 
essere supera te  dalla  volontà po­
litica di superarle , sia perchè ove 
il gioco delle forze im pedisca di 
supera rle  conducono al m assim o 
a i r isu lta ti cui abbiam o accenna­
to. Ma se p e r  garanzia si in tende 
la situazione di fa tto  che rende 
im possibile ogni fo rm a di condi­
zionam ento, la Redazione si tro ­
va nelle condizioni ideali per 
svolgere la funzione che si è as­
sun ta . Q uesta Redazione è fo r­
m ata  da persone di vario  o rien ta­
m ento  politico: o ltre  a  rap p re ­
sen tan ti della D.C. vi figurano 
persone m ilitan ti in  p a r ti t i  che 
siedono a ll’opposizione; nessuno 
di costoro  d ipende dalla  G iunta 
Com unale di B rugherio  nè p e r 
il lavoro  e p e r  il pane quo tid ia­
no, nè p er qualsivoglia posizio­
ne di po tere ; se è vero che an ­
che i condizionam enti — com e 
A rchim ede p e r  sollevare il m on­
do — hanno  bisogno di un  qual­
cosa su cui fa re  leva, nessuno 
di noi offre  il m inim o appiglio 
a questo  scopo. L’ind ipendenza e 
la to ta le  responsabilizzazione so­
no le sole condizioni del nostro  
lavoro; dom ani — p e r  ipotesi — 
venissero a  m ancare , nessuno a- 
vrebbe i mezzi p e r  condizionarci 
al fa tto  com piuto . Lascerem m o
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MANIFESTAZIONE
AN T IF A S C IS T A

Decisamente 
contro 

il fascismo
Le cause e gli sviluppi di 
una storia antipopolare

Il G ruppo an tim peria lis ta , che 
g ià lo scorso  anno aveva orga­
nizzato dei d ib a ttiti su m olti dei 
p iù  u rg en ti e sc o ttan ti tem i del­
la situazione in ternazionale, qua­
li la questione palestinese, le lo t­
te  di liberazione nelle  colonie 
portoghesi, la resis tenza b rasilia­
na, la  guerra popolare v ie tnam i­
ta , h a  organizzato p e r  il 3 m arzo 
una proiezione del film  Allarm i 
siam  fa sc is ti!, cu i è seguito  un 
d ib a ttito  sul tem a II fascism o  
oggi.

Il d ib a ttito  ha visto  la p a rtec i­
pazione di un  vasto  pubblico po­
polare, e so p ra ttu tto  dei giovani, 
che hanno  d a to  prova di un ele­
vato livello di coscienza an tifasc i­
sta . La m aggioranza di quanti 
hanno  p reso  la paro la  si è trova­
ta  d ’accordo nel defin ire  il fasci­
sm o non ta n to  com e il m ovim en­
to — sto ricam en te  d e term ina to  e 
delim ita to  — che usurpò  il po­
te re  in  I ta lia  e G erm ania nel pe­
riodo tra  le due guerre, e che 
sopravvive oggi in  Spagna, Por­
togallo, G recia e in  vaste zone 
d ell’A m erica la tina , quan to  co­
m e u n  atteggiam ento  in to lle ran ­
te  e reazionario  che si ripropone 
sem pre — ove si rip roducano  de­
te rm in a te  situazioni di tensione 
politica e sociale — com e extre- 
m a ratio  ed u ltim a  dea  di ceti 
p riv ilegiati e re triv i. « Il fasci­
sm o — così è s ta to  d e tto  — è lo 
s tru m en to  che il g rande pad ro ­
nato, i g randi cap ita lis ti, incapa­
ci di governare con i m etodi tra ­
dizionali, incapaci di riso lvere le 
contraddizioni sociali, usano per 
m an tenere  il p roprio  dom inio e 
im pedire l ’avanzata delle m asse 
popolari ».

In te ressan te  anche l ’afferm a­
zione tesa  a sven tare l'iden tifica­
zione del fascism o con le tesi 
e gli in te ressi della piccola bor­
ghesia : « è orm ai sto ricam ente  
acquisito  il fa tto  che il fascism o 
opprim e non solo la  classe ope­
ra ia  e le m asse popolari in  gene-
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LE CONSEGUENZE DELLA RIFORMA TRIBUTARIA E DELLE 
D EC IS IO N I FISCALI DEL C O N S IG L IO  C O M U N A LE

L’amministrazione e il ritmo
economico 

per il domani
Uno sguardo di previsione fino al 1975

di LUCIANO ROSSI

form a ci consolida nei prossim i 
anni, m a con u n  aum en to  ce rta ­
m en te non proporzionato  alla 
cresc ita  delle esigenze dei c itta ­
dini, p e r  la cresc ita  p rev ista  del­
la popolazione. Ciò significa sem ­
plicem ente che, senza il sacrifi­
cio rich iesto  doverosam ente a lla  
com un ità  dei c ittad in i, la  Ammi­
n istrazione non sarebbe neppure  
s ta ta  in grado di g a ran tire  la con­
tin u ità  dei servizi p iù  essenziali 
ed  il loro livello  di qua lità . Ciò 
significa però  anche che i c itta ­
d in i hanno  globalm ente reag ito  
nel m odo m igliore consentendo 
di ev itare quella  che sarebbe s ta ­
ta  una b a ttu ta  d ’a rre s to  nello  svi­
luppo. M a con ciò coprirem o le 
sole spese co rren ti. F o rtu n a ta­
m en te  un  a ltro  provvedim ento  
p o rte rà  le e n tra te  to ta li a lla  li­
nea « a  » : gli oneri di urbanizza­
zione, cioè quella  speciale im po­
sta  che viene p ag a ta  d a  coloro 
che edificano, a  com pensazione 
parz ia le  delle spese che la  co­
m u n ità  deve sostenere o h a  so­
stenuto , p e r  rendere  abitabili le 
costruz ion i: strade , fognature, il­
lum inazione, acqua potabile, 
scuole, servizi sociali com uni, 
parcheggi, etc. La p u n ta  eccezio­
nale del ’72 è dovuta al paga­
m ento im posto  a ll’E d ilnord  (al 
c o s tru tto re )  p e r  le opere che a- 
vrebbe dovuto cos tru ire  e che 
non h a  costru ito , p e r  u n a  som m a 
di duecento  m ilioni. Ad esem pio 
la  Scuola BRUGHERIO SUD che 
tu tti ci auguriam o possa en tra re  
in  funzione p e r  il p rossim o anno 
scolastico, p o trà  rea lizzarsi g ra­
zie anche a ta le  con tribu to  ecce­
zionale. La linea « b » non è a ltro  
che la  previsione di en tra te  to ta ­
li fa tta  nel novem bre del 70, p e r 
la realizzazione del p rogram m a 
di q uesta  A m m inistrazione. Il cu­
m ulo  delle en tra te  p rev iste  allo­
ra  in  p ra tic a  coincide col p ro ­
gressivo delle e n tra te  che siam o 
in grado  di p revedere oggi, a  ri­
fo rm a tr ib u ta ria  decisa, grazie 
appun to  ai due provvedim enti ci­
ta ti. Ciò sign ifica che dovrebbe 
essere possibile p o rta re  avanti 
quan to  program m ato , grazie a lle  
forze ed  a lla  correttezza civica 
d i q uesta  com unità  di c ittad in i.

C rediam o anche che sia  im por­
ta n te  so tto lineare  com e questa  
d isponib ilità  sia s ta ta  p rocurata . 
Nel caso  della  im posta  di fam i­
glia, lo spazio di tem po  consen­
tito  dall’e n tra ta  in  funzione del­
la rifo rm a tr ib u ta ria  h a  costre tto  
la Com m issione Consultiva, i 
F unzionari ad d e tti e la  G iunta ad 
un im probo lavoro di revisione, 
m a è chiaro  com e il risu lta to , al 
di là di singoli e rro ri riscon tra ti 
ancora, sia  qualifican te  nelle  scel­
te  e nella  im postazione da te  a 
questo  im portan te  problem a. Gli 
oneri di urbanizzazione si realiz­
zeranno con una fo rte  im pron ta 
a ltre tta n to  qualifican te  nei cri­
teri.

In fa tti il com m isu rare  la p a r­
te  dovuta p e r la  urbanizzazione 
p rim aria  a i m e tr i cubi edifica­
g l i  (e non di fanno ed ificati), si­
gnifica favorire chi non può per­
m ette rs i notevoli estension i di 
te rreno  e non gravare com unque 
su te rren i a bassa d en sità  di edi­
ficazione.

Tali oneri ino ltre  non sono ap­
p licati a  quei c ittad in i che pos-
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All’u ltim o  Consiglio Com unale 
è s ta to  d istribu ito  u n  p rospetto  
riassuntivo  delle previsioni di 
spesa  e di e n tra ta  fino  a l 1975. 
I l d iag ram m a qui pubblicato  ne 
è la sin tesi visualizzata.

E sam iniam o p rim a la linea 
« c ». R appresen ta  le en tra te  tr i­
bu tarie  ed  ex tra  tr ib u ta rie , se­
condo quan to  la  rifo rm a tr ib u ta ­
ria  ci consente di p revedere  a  bi­
lancio. La linea  « d » è la  p rev i­
sione d e ll’andam en to  delle spese 
co rren ti, d i fa tto  p ra ticam en te  
obbligatorie nella  quasi to ta lità . 
E ’ evidente com e tu tte  le en tra te  
o rd inarie  ci consen tiranno  a  ma- 
la pena la co p e rtu ra  di d e tte  spe­
se, nel loro  g raduale  accresci­
m ento. La linea « e » rapp resen ­
ta  le  en tra te  com e sopra m a de­
traendo  il r isu lta to  o tten u to  dal­
la revisione dello scorso anno del­
le im poste di fam iglia, che la  ri-
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Entrano nella fase più Importante 
I Giochi della Gioventù.
A pag. 7 un ampio servizio.
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PRESTO ALL’ESAME DEL CONSIGLIO COMUNALE

La maggiore novità 
è data dall’Assemblea

E ’ s ta to  d e tto  p iù  volte che la 
B iblioteca è a l servizio dei cit­
tadini, che è uno s tru m e n to  di 
dem ocrazia. N on erano  frasi fa t­
te. La B iblioteca h a  v issu to  u n a  
crescita  reale, che trova ora e- 
spressione nella  « P roposta di re ­
golam ento  della  B iblioteca Ci­
vica ».

Ma c’è  g ià u n  regolam ento ; 
perchè farne uno nuovo?

Si è avvertito  da p iù  p a r ti che 
il regolam ento  a ttu a le  ha orm ai 
subito  l’u su ra  del tem po, sia p e r­
chè r ifle tte  m odelli e norm e di 
vecchia da ta , sia perchè le cose 
fa tte  negli u ltim i ann i lo  ren­
dono, di fatto , am piam ente  supe­
ra to . Esso è a ttu a le  solo form al­
m ente, perchè è tu tto ra  in  vigo­
re, m a tra  poco probabilm ente 
(la riserva è d ’obbligo perchè la 
decisione sp e tta  al Consiglio Co­
m unale) sa rà  sostitu ito .

La « P roposta » è  n a ta  dal la­
voro della Com m issione Consul­
tiva nel corso di diverse riun io­
ni ap e rte  a tu tt i  e a  cui furono 
inv ita ti esp ressam ente  i gruppi 
cu ltu ra li e politici della  C ittà . Si 
è voluto in  questo  m odo respon­
sabilizzare tu tt i  i c ittad in i e  ot-
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In questo grafico le previsioni di entrata e spesa 
fino al 1975. -  Le spiegazioni nell’articolo a fianco.



i fatti dei la città
Da chi dipende?

il nostro  posto, e l ’opinione pub­
blica — che è in  fondo l’u ltim a 
n o s tra  garanzia — saprebbe cer­
to  cosa pensare. M a non si ve­
de perchè ques ta  ipotesi dovreb­
be im ped irci di svolgere fin  d ’ora 
il lavoro in  cui c red iam o : si ri­
nuncia forse a  costru ire  u n a  ca­
sa perchè in  fu tu ro  il te rrem oto  
potrebbe abbatterla?

U na seconda serie di obiezioni 
escludeva la  possib ilità che la  Re­
dazione po tesse svolgere i p ropri 
com piti con l’ob ie ttiv ità  cui p re­
tende ; che potesse riassum ere, ad 
esem pio, i d ib a ttiti in  consiglio 
com unale o com unque gli a tteg ­
g iam enti dei p a r ti t i  e  le  varie 
tesi sui vari problem i, con la  ne­
cessaria  fed e ltà  e equidistanza. 
Si è detto  che l ’ob ie ttiv ità  è im ­
possib ile; che nel fa tto  stesso di 
scegliere d e term in a ti argom enti, 
nel com e li a ffron ta , nelle  paro le 
stesse di cui si serve, chiunque 
« rivela » la  p ro p ria  ideologia, ec­
ce te ra  eccetera. Anche in  questo  
caso la  r isp o sta  è fin troppo  faci­
le, e stup isce  sem m ai che sia  ne­
cessario  d a rla ; l ’obiezione con­
fonde l’a ttiv ità  c reativa  dello 
sc ritto re  — che in te rp re ta  una 
re a ltà  vedendola con i p ro p ri oc­
chi e dunque rip o rtan d o la  (vo­
len te  o no lente) a u n a  sua p re­
cisa ideologia — con il sem plice 
p roblem a tecnico di r ife rire , p e r 
som m i capi o tra  v irgole tte, opi­
n ioni e testim onianze a ltru i. Una 
cosa insom m a è l’ideologia per 
cui l’aereo  vien fa tto  volare, una 
cosa è il p rob lem a tecn ico  di 
fa r  volare l’aereo : (B rech t, L ’ac­
cordo). Q uesto non esclude ov­
v iam ente che, non certo  la  Re­
dazione m iticam en te  in tesa, m a 
ciascuno dei suoi com ponenti ab­
bia un a  p ro p ria  p rec isa  idea  po li­
tic a ; m a non si vede perchè que­
sto  dovrebbe offuscare la  capa­
c ità  — rip e to : p u ram en te  tecn i­
ca — eli r ip o rta re  opinioni di­
verse e con trastan ti. O ltre tu tto
— ci si consen ta di aggiungere — 
quale danno  può  nascere da un 
libero confron to  di opinioni of­
fe rto  al giudizio del pubblico? O 
abbiam o ta n ta  poca fiducia nella 
bontà delle nostre  opinioni da 
tem ere  che dal confronto  esca­
no m alconce? E cred iam o dav­
vero che sia p iù  civile, p iù  de­
m ocratico , p iù  costru ttivo  il qua­
lunquism o dei detersiv i, che ben 
sapendosi tu t t i  uguali fanno la 
gara a chi g rida  di p iù ; ciascu­
no van tando  bianchezza e splen­
dore assoluti, m a l ’uno  il m ar­
ted ì e l ’a ltro  il giovedì, ben a t­
ten ti a non inco n trars i m ai?

Questi essendo i fa tti, le obie­
zioni si sono sposta te  sul piano 
delle intenzioni. La rea ltà  è tro p ­
po lineare  p e r  essere acce tta ta , 
dunque  nasconde u n a  m anovra : 
il g iornale è fum o negli occhi, 
u n a  parvenza di libero esercizio 
della  dem ocrazia, che agisce da 
co p e rtu ra  delle posizioni di po­
tere , e i m em bri della Redazione 
sono liberi c ittad in i — un po ’ in ­
genui — cadu ti nella  pania.

Anche qui, è inu tile  d iscu tere 
p rem esse che non si fondano  su 
fa tti concreti. Se c ’è chi ci tiene, 
se questo  può  servire a tro n ca re  
q uesta  a rram p ica ta  sugli spec­
chi, d iciam olo pure. M a p e r  il 
resto , p e r  ogni a ltro  giudizio che 
non riguard i i m eandri della  co­
scienza, le occulte in terazioni, le 
pieghe del subconscio e il retro- 
bo ttega della volontà, restiam o
— p er p iacere ! — ai fa tti.

N essuno può  accusare queste
paro le di non essere sufficiente- 
m en te  ch iare  o di p res ta rs i ad 
equivoci e fra in tend im en ti. An­
che non fossim o convinti di quel 
che facciam o, non sarebbe cer-
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to  il dubbio sulla possib ilità di 
farlo  a  tra tte n e rc i alm eno dal 
ten tare . E  l’u ltim a  delle nostre  
intenzioni è quella di cedere al 
so ttile  r ica tto  del p rim a to  ita ­
lio ta  al « non  fare  ».

Chi vuol m e tte re  a lla  p rova la 
Redazione m andandoci notizie 
bom ba p e r  vedere se avrem o il 
coraggio di pubblicarle , ce le 
m and i a s tre tto  giro di posta. 
Chi h a  ragione di lam en tarsi di 
qualche om issione, si lam en ti : se 
l'om issione sa rà  s ta ta  vo lu ta  ne 
darem o conto; se sa rà  s ta ta  un  
erro re  riparerem o  ; se non sa­
rà  possib ile r ip a ra re  pubb lichere­
m o — se non a ltro  — le lam en­
tele. Ma chi r ifiu tasse  di fare 
questo  perchè dub ita  — com e ha 
afferm ato  un  in te rvenu to  al di­
b a ttito  — di p o te r essere osp itato  
su  queste  colonne, non ce ne vo­
glia se gli lasciam o tu tte  le re ­
sponsabilità  di questo  a ttegg ia­
m ento.

Reggerà 
l’ amministrazione 

al ritmo
seggono le ca ra tte ris tich e  rich ie­
ste  dalla  legge nel caso della  ap­
plicazione del dazio sui m ateria li 
da costruzione (abitazioni aven­
ti ben p recise ca ra tte r is tic h e  di 
case econom iche, p roprie ta ri-la­
voratori che versano i contribu ti 
GESCAL, etc.). In  defin itiva in­
tendiam o ch iaram en te  ind icare 
com e la  co p e rtu ra  dei fabbisogni 
crescen ti di ques ta  com unità , sia 
s ta ta  o tte n u ta  con provvedim enti 
non gravan ti in  m odo ind ifferen ­
ziato su tu tti, m a so lam ente su 
chi m aggiorm ente h a  il dovere e 
la possib ilità  di contribuirvi.

Con ciò è s ta to  fa tto  quanto  
era  in  po tere  di ques ta  A m m ini­
strazione re la tivam en te  alle en­
tra te . O ccorrerà o ra  tu tto  l’im pe­
gno possibile p e r  realizzare quel­
le opere e quegli investim enti so­
ciali p rev isti nel program m a.

Biblioteca
tenere  la  p iù  am pia  p artec ip a­
zione possibile al d iba ttito  sulla 
gestione di u n  bene pubblico qual 
è la  B iblioteca. Si è g iun ti così 
ad un a  s te su ra  che non rap p re ­
sen ta  qualcosa che viene d a ll’al­
to, m a un  regolam ento  che trova 
d ’accordo le forze po litiche e cul­
tu ra li anche diverse, su lla  base 
di una discussione com une seria 
e appro fond ita . Ciò è anche la 
p rem essa p e r  u n a  sollecita appro­
vazione da p a rte  del Consiglio 
Com unale, che av rà  di fro n te  un 
docum ento  orm ai am piam ente  
no to  e sul quale i d iversi gruppi 
hanno  già avuto  m odo di d iscu­
te re  e di trovare  un a  linea  co­
m une.

Venendo al con tenuto  della 
« P roposta », essa va d is tin ta  in 
due p arti. La prim a, fino a ll’art.
10, rig u ard a  la gestione della  Bi­
blioteca, i suoi organi e le fi­
nalità . Q uesta è la  p a rte  discussa 
in  com une, m en tre  la  seconda, 
che contiene le norm e tecn iche di 
funzionam ento  (reg istri, ca ta lo ­
gazione, schedari) è s ta ta  aggiun­
ta  dai bibliotecari. Ogni p a rte  del 
regolam ento  è s ta ta  e labo rata  te ­
nendo anche conto  di a ltre  espe­
rienze già collaudate.

La p a rte  p iù  nuova e in te res­
san te  è ovviam ente quella che r i­
guarda  la gestione. La novità 
m aggiore è d a ta  d a ll’Assemblea, 
che rap p resen ta  il m om ento  in 
cui i le tto ri sono ch iam ati a de­

cidere delle linee da seguire p e r­
chè la B iblioteca risponda sem ­
p re  p iù  alle esigenze della  com u­
n ità . Com pito dell’Assem blea è 
quello  di d iscu tere  di anno in an­
no la va lid ità  dell’a ttiv ità  svol­
ta  e di p resen ta re  il p rogram m a 
di m assim a p e r  l ’anno successi­
vo. L’Assem blea elegge ino ltre  i 
suoi rap p rese n tan ti che faranno  
p a rte  del Consiglio di Gestione, 
cui sp e tta  l ’a ttiv ità  in  v is ta  del 
raggiungom ento  delle fin a lità  ge­
nera li della  B iblioteca e la  rea­
lizzazione del p rog ram m a ' vo ta to  
d a ll’Assemblea.

Il Consiglio di G estione dun­
que non è fo rm ato  solo da m em ­
bri scelti dal Consiglio C om una­
le, m a anche da rap p resen tan ti 
dell’Assem blea e la  sua  azione è 
com unque v inco lata  alle linee 
p ro sp e tta te  d a ll’Assemblea.

E ’ evidente a llo ra  che i le tto ri 
hanno  uno  spazio p reciso  en tro  
cui fa r sen tire  il p rop rio  peso e 
l’a ttiv ità  della B iblioteca sarà 
tan to  p iù  q ualifica ta  quanto  
m aggiore sa rà  la  p resenza e il 
con tribu to  degli isc ritti in  quella 
sede.

E ’ opportuno  d ire che gli artico­
li rela tiv i a lla  gestione della  Bi­
blioteca, così com e risu ltano  nel­
la  « P roposta » hanno  o ttenu to  
l’u n an im ità  dei consensi dei p a r­
tec ip an ti alle discussioni. Solo 
in  due p u n ti non si è verificata  
l ’u n an im ità : a ll’a rt. 7 in fa tti due 
proposte, che non hanno  p era l­
tro  o ttenu to  la  m aggioranza, vo­
levano a) che il Consiglio di Ge­
stione fosse com posto in  m aggio­
ranza da m em bri e le tti dal Con­
siglio Com unale (anziché 4 e let­
ti dal Consiglio C om unale e 4 
d a ll’Assemblea) ; b) che fossero 
eleggibili solo gli isc ritti che ab­
biano com piuto  il d ic io ttesim o 
anno di e tà  (nella « P roposta  » 
l ’e tà  rich iesta  p e r  essere eleggi­
bili è quella  di sedici anni).

Fascismo oggi
rale, m a anche la  stessa  piccola 
borghesia », e l’afferm azione con­
tra r ia  non si spiega a ltrim en ti 
che con il p rincip io  del d ivide et 
im pera, grazie al quale il fasci­
sm o ten ta  sem pre di im porre  la 
p ro p ria  d itta tu ra ; u n a  tesi che 
p era ltro  — va aggiunto — è com ­
p rovata  dalla  R esistenza italiana, 
che vide opporsi al fascism o, nel 
CLN, m asse popolari e piccola e 
m ed ia  borghesia.

M eno precise, infine, a ltre  os­
servazioni; che « il pericolo  fa­
sc ista  si b a tta  su l nascere », ad 
esem pio, non sem bra pu rtroppo  
suffragato  dalFesperienza sto ri­
ca ; sem brerebbe anzi — al con- 
tra r io  — che i popoli debbano 
pesan tem ente  sperim en ta rlo  sul­
la  p ro p ria  pelle, p rim a di com ­
p renderne  il c a ra tte re  aberran ­
te  e degenerativo. E forse un po ’ 
lapalissiana l ’afferm azione che 
« il fascism o passa solo se le m as­
se popolari vengono sconfitte, non 
passa se le m asse popolari vin­
cono ».

Non è m ancato , infine, un  ap­
pello  a u n ’a tte n ta  vigilanza con­
tro  ogni possibile insorgenza del 
pericolo  fasc is ta : appello  che 
non può trovarci che consezien- 
ti, a  d ifesa dei valori di libertà  
e di dem ocrazia sanciti dalla  Co­
stituzione.

I l  P a la z z o
d e l la  D i r e z io n e  C e n t r a le  > 
i n  V ìa  M o n t e  d i  P ie t à  8  
a  M i l a n o
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DISCUSSO
La relazione del Sindaco e degli assessori - La riforma tributaria

Le tre sedute che il Consiglio Co­
munale ha tenuto tra  il 12 e il 18 
gennaio sono state dedicate all’il­
lustrazione, alla discussione e alla 
finale approvazione del bilancio per 
il 1972.

E naturalmente il sindaco Giltri 
a prendere per primo la parola, 
ma il suo discorso — più che una 
relazione —- è un’introduzione alle 
relazioni che i singoli assessori fa­
ranno per i settori di loro compe­
tenza. Il sindaco attribuisce il ritar­
do con cui lo schema di bilancio 
viene presentato, all'incertezza della 
situazione creata dalla riforma tri­
butaria; la situazione economica 
non è facile, egli dice, ed è espressa 
soprattutto dal fatto che mentre le 
uscite registrano un aumento del 
17% le entrate non sono aumentate 
che del 6%; ciononostante le pre­
visioni consentono di aiTermare che 
siamo pur sempre al di sotto del 
livello di guardia. Il bilancio, oltre­
tutto, si inserisce in un Piano Qua­
driennale che traccia le linee di 
un ’attività di più vasto respiro, 
che vada al di là dell’anno in corso 
e che perm etta una più razionale 
ed economica « programmazione » 
delle cose da fare e degli sforzi 
da compiere.

Le relazioni degli Assessori han­
no seguito l’introduzione del Sinda­
co. Le parole dell’Assessore alle im­
poste, Luciano Rossi, manifestano 
anzitutto la preoccupazione per l’en­
trata  in vigore della riforma tribu­
taria, che limiterà l’autonomia am­

ministrativa dei comuni; come è no­
to, infatti, non saranno più i Co­
muni a riscuotere l’imposta di fa­
miglia, ma sarà lo Stato che — 
dal gettito dell’imposta unica sul 
reddito — preleverà la cifra da re­
distribuire ai Comuni per le loro 
necessità amministrative. Siccome 
questo riparto terrà conto del get­
tito dell’imposta di famiglia che i 
singoli Comuni avevano avuto pri­
ma dell’entrata in vigore della leg­
ge, il Comune di Brugherio ha pro­
ceduto a un attento accertamento 
dei redditi dei propri cittadini, e 
questo accertamento — più che op­
portuno anche nel quadro della 
lotta contro le evasioni — ha por­
tato a un notevole incremento del 
gettito; il che era tra  l’altro neces­
sario per far fronte al continuo au­
mento delle spese correnti. L’asses­
sore Rossi accenna quindi al prov­
vedimento relativo agli oneri di 
urbanizzazione, che consentirà un 
gettito di circa 800 milioni nei pros­
simi quattro anni. Dati positivi che 
la legge tributaria corre il rischio 
di vanificare, facendoci guardare 
senza particolare ottimismo al 1973: 
ci si chiede — e questo è l’aspetto 
politicamente più significativo del­
l’intervento di Rossi — se questo 
« colpo » alle autonomie ammini­
strative locali e a favore di una 
centralizzazione che non pare nep­
pure in accordo con lo spirito della 
Costituzione, non possa rendere 
praticamente impossibile sostene­

re e reggere i sempre più pressanti 
problemi dei servizi sociali che si 
propongono nel nostro tempo ai Co­
muni.

Segue la relazione deH’assessore 
aH’Edilizia Popolare, Silvio Giro­
ni, che illustra l’azione compiuta 
dal Comune per la determinazione 
dei costi delle aree da espropriare: 
determinazione non sempre facile — 
come è logico immaginare — nè 
pacifica. Tra i punti più interessanti 
segnaliamo l’intenzione del Comune 
di procedere — in un futuro spera­
bilmente prossimo — alla costruzio­
ne in proprio di case economiche 
e popolari; e di concedere partico­
lari contributi alle cooperative edi­
lizie per lavoratori.

Prende poi la parola Gaetano Li­
sta, Assessore al personale, il qua­
le segnala l’importanza del riassetto 
delle carriere discusso e approvato 
nel novembre scorso, e del quale 
abbiamo dato ampia notizia nell’ul- 
timo numero del nostro Giornale. 
Atto qualificante di grande impor­
tanza politica — ha detto Lista — 
il riassetto si inquadra in una pro­
fonda revisione dei rapporti che in­
tercorrono tra  l’Amministrazione 
Comunale, coloro che vi prestano la 
loro opera e la comunità cui questa 
opera si destina: il progressivo e 
costante incremento dei fabbiso­
gni della collettività esige un per­
sonale più numeroso (almeno 25 
persone dovranno essere assunte 
nei prossimi quattro anni), le giuste

L’ ISTITUTO STATALE PER IL COMMERCIO

A ottobre anche il terzo 
corso per il commercio
Una scuola moderna per la preparazione al lavoro aziendale

L’Is titu to  S ta ta le  p e r  il Com­
m ercio  è s ta to  is titu ito  p e r  asse­
condare le esigenze del m ondo 
del lavoro che rich iede personale 
do ta to  di u n a  buona preparazio­
ne cu ltu ra le  di ca ra tte re  genera­
le e di u n a  specifica preparazio­
ne so p ra ttu tto  p ra tica  nel se tto re 
delle applicazioni aziendali.

L’Is titu to  si a rtico la  in  corsi 
di studio, a livello di scuola m e­
dia superiore, della  d u ra ta  bien­
nale, triennale  e quinquennale.

Il corso biennale, a l te rm ine 
del quale gli allievi conseguono 
il diplom a di qualifica di A ppli­
cati ai Servizi A m m in istra tiv i, 
p rep a ra  a svolgere m ansioni ese­
cutive n e ll’ azienda, o ttenendo  
una buona p ra tic a  com m erciale 
e d ’ufficio, con conoscenza di 
stenografia, da ttilog rafia  e di una 
lingua estera.

I l corso triennale  che dà di­
ritto  agli allievi di proseguire  gli 
studi, ovviam ente senza affron­
ta re  alcun esam e, frequen tando  
il 4° e 5° anno, si artico la  in due 
specializzazioni: un a  fornisce il 
diplom a di qualifica di A ddetti 
alla contabilità  d ’Azienda  che 
consente agli allievi di eseguire 
rilevazioni contabili, operare  li­
quidazioni delle retribuzioni al 
personale, red igere la  corrispon­
denza ine ren te  alle loro m ansioni 
e usare m oderne m acchine con­
tab ili; l ’a ltra  dà il d iplom a di 
qualifica di addetti alla Segre­
teria d ’Azienda, al conseguim en­
to del quale gli allievi conoscono 
l’organizzazione dell’azienda nel 
suo com plesso e le a ttiv ità  che si 
svolgono negli uffici am m in is tra ­
tivi, sono in  grado  di redigere 
la corrispondenza, di p ro toco llar­
la, di arch iv iarla , di stenografare 
e da ttilog rafa re  e di fa re  uso di 
due lingue stran iere .

Alcune m aterie  oggetto  di s tu ­
dio nei corsi sudde tti sono ad  e- 
sem pio: cu ltu ra  generale, lingue 
estere, tecn ica am m in is tra tiva  a- 
ziendale e tecn ica com m erciale, 
p ra tic a  professionale, ragioneria, 
calcolo a m acchina, stenografia  e 
dattilografia , legislazione sociale 
e trib u ta ria , m erceologia, geogra­
fia, m atem atica.

La frequenza del 4° e 5° anno, 
o ltre  a p o rta re  u n a  conoscenza 
p iù  appro fond ita  nelle m aterie  
s tu d ia te  negli anni p recedenti, 
consente lo stud io  di discipline 
a ll’avanguardia, il che d im ostra  
l’in tend im ento  di p o rta re  il p iù  
possibile l ’apprend im en to  scola­
stico, al passo  con le esigenze 
aziendali, cosa quan to  m ai ap­

prezzabile, in  un  m om ento  in  cui 
la  crisi della scuola è dovuta in 
gran  p a rte  al fa tto  che spesso i 
program m i non sono al tem po 
con la  rea ltà .

Alcune di ta li d iscipline p iù  a t­
tua li oggetto di studio, sono: 
Scienza e Tecnica deH’Ammini- 
strazione S ta tistica , inform atica , 
m arketing , due lingue stran ie ­
re, tecn ica m ercan tile , dogane e 
traspo rti, tecn ica  del com m er­
cio in ternazionale, analisi delle 
con tab ilità  speciali e generali, 
con tro llo  budgettario .

Al te rm ine del quinquennio  è 
possibile conseguire, in  a lte rn a­
tiva a seconda dell’indirizzo scel­
to  già nella  4a classe, il diplo­
m a di Segretario di A m m inistra-

L’On. Longoni 
sulla crisi attuale
« Dalla elezione del Presi­

dente della Repubblica alla 
crisi attuale » è il tem a di una 
conversazione che l’On. Tarci­
sio Longoni ha tenuto nella se­
de della D.C. di Brugherio, do­
m enica 27 febbraio. Numerosi 
gli interventi sul tem a politi­
co che ha dom inato gli ultim i 
giorni della quinta legislatura 
del Parlamento italiano.

zione E stera, o quello  di Opera­
tore C om m erciale  o Analista Con­
tabile.

La p ra tica  conseguita nelle spe­
cializzazioni suddette , h a  sem ­
p re  perm esso  un rapido e soddi­
sfacente assorbim ento  da p a rte  
del m ondo del lavoro degli allie­
vi d ip lom ati d a ll’is titu to , anche 
solo dopo 2 o 3 anni di frequen­
za, e l’approvazione dei dato ri 
di lavoro è d im o s tra ta  dalle loro 
frequen ti rich ieste  a lla  Scuola 
stessa  di a ltr i allievi dip lom ati.

Il nostro  Is titu to  Professiona­
le p e r il Com m ercio E. Falck, 
opera in sede cen tra le  a S.S. Gio­
vanni, con sezioni coordinate a 
Trezzo suIl’Adda, C inisello Bal­
sam o e in  Brugherio, Via Italia, 
68.

N ella sezione coord ina ta isti­
tu ita  da tem po nella  nostra  città , 
a ttu a lm en te  il corso te rm in a  al 
2° anno di s tud i con conseguim en­
to di diplom a di Q ualifica di Ap­
p licati ai Servizi A m m in istra tiv i.

P er qualsiasi ch iarim ento , col­
loquio e inform azioni, si prega 
di rivolgersi in B rugherio, pres­
so la scuola coordinata, Via Ita ­
lia, 68.

P.S. - Con decorrenza dal 1° 
O ttobre prossim o venturo , sa rà  
is titu ito  nella  n o s tra  c ittà , an­
che il 3° Corso di studi, che 
p o rte rà  al conseguim ento di di­
p iim a  di qualifica di A d d e tti alla 
Contabilità Aziendale.

C E R IM O N IA  P E R  U N  C A D U T O
N ella m a ttin a ta  di sabato 

4 m arzo m olti c ittad in i hanno 
reso om aggio al C aduto in 
guerra  soldato MAGNI ERM I­
NIO, i cui res ti sono giun ti in 
P a tria  p rovenien ti dalla  lon­
ta n a  E tiopia, e sono s ta ti espo­
s ti nella  cam era  a rd en te  alle­
s tita  nel cortile  del Palazzo 
M unicipale.

Alle ore 15 si fo rm ava il cor­
teo funebre p e r  la  Chiesa « S. 
B arto lom eo », aperto  dagli a- 
lunni delle Scuole E lem entari 
e M edie; seguivano il Corpo 
M usicale parrocchiale , le co­
rone di fiori e di alloro, le 
Associazioni locali coi loro 
vessilli, il Clero, la  cam ionetta  
m ilita re  sc o rta ta  da un  pic­
che tto  arm ato  sulla quale, av­
volta nel tricolore, e ra  l’u rna

coi Resti del Caduto. D ietro 
seguivano i paren ti, il gonfa­
lone del Com une con le A uto­
r ità  e la  cittad inanza.

Dopo la  S. M essa si rico­
stitu iva  il corteo  p er il Ci­
m itero .

Qui il R everendo Don Amil­
care T entori ha dato  l’es tre ­
m a benedizione al C aduto e, 
quindi, si sono avuti i d iscor­
si del P residen te della locale 
Associazione fam iglie dei Ca­
du ti e D ispersi in  guerra  e del 
sig. S indaco Cav. E tto re  Giltri.

La toccante cerim onia fune­
bre si è conclusa con la  de­
posizione dei R esti del Cadu­
to in un  loculo della  Cappella 
E sp ia to ria  ove riposano a ltr i 
C aduti in guerra  in preceden­
za g iun ti da a ltr i Paesi.



COMUNE DISCUSSI A GENNAIO HANNO SUSCITATO VIVACI INTERVENTI NELLE 
CONSIGLIO COMUNALE - IN UN'AMPIA SINTESI LE POSIZIONI DEI VARI PARTITI

BILANCIO ’72 IN CONSIGLIO f
e i problemi del bilancio - I socialisti esprimono una valutazione negativa - L’ astensione del P.C. I. - Le repliche della giunta
esigenze del personale hanno porta­
to a una riduzione dell'orario di 
lavoro settimanale a trentanove ore. 
Tutto questo comporta un maggior 
onere di 50 milioni, che si pensa 
peraltro possa essere ampiamente 
ripagato dalla maggiore funziona­
lità della pubblica amministrazione.

Essenzialmente tecnica e anali­
tica la relazione dell’assessore ai 
Lavori Pubblici, Edoardo Teruzzi, 
che dopo aver fornito i dati sui mu­
tui e sugli oneri di urbanizzazione 
per il finanziamento delle opere da 
eseguire nel corso del prossimo 
quadriennio, passa ad un dettaglia­
to elenco delle opere in program­
ma, tra le quali sottolineiamo la 
scuola di Brugherio-Sud, la cui en­
tra ta  in funzione è prevista per il 
prossimo anno scolastico, la scuo­
la elementare e la scuola-laborato­
rio speciale in località Torazza (in 
corso di costruzione) e due parchi 
giochi in Viale Santa Caterina e in 
Via Confalonieri.

Altrettanto schematica — « per 
non sottrarre tempo prezioso alla 
discussione di un atto  quale il Bi­
lancio » — è la relazione dell’as­
sessore all’industria e Commercio 
e  alla Pubblica Istruzione, Luigi 
Sangalli. Nessun onere è previsto 
per l’industria e il Commercio; si è 
in attesa dell’emanazione del rego­
lamento di esecuzione della legge 
varata lo scorso giugno dal Parla­
mento con il quale m ettere in moto 
tutte le procedure di pianificazione 
urbanistica e commerciale previste 
dalla legge. Al comune rim arrà, in 
questo campo, la facoltà di propor­
re parziali modifiche delle tabelle 
merceologiche in relazione alle esi­
genze locali, d ’accordo con le asso­
ciazioni di categoria, che saranno 
poi valutate dal Ministero del com­
mercio.

Quanto all’Assessorato alla Pub­
blica Istruzione, l'intervento di San­
galli ha ricordato l’entrata in fun­
zione dell'Asilo Nido in località To­
razza (cinquanta posti) e della scuo­
la materna affittata a Brugherio 
Sud dalla Parrocchia San Paolo. Il 
totale dei bambini frequentanti la 
Scuola Materna è salito a 850, la 
spesa complessiva è di 21 milio­
ni, l ’incidenza pro-capite di circa
24.000 lire. La scuola media è riu­
scita ad evitare i doppi turni gra­
zie alla dotazione di aule prefab­
bricate, ma si spera di costruire 
presto un edificio in grado di ospi­
tare 600 alunni; il costo è già iscrit­
to in bilancio. Previsti inoltre stan­
ziamenti di tredici milioni e mezzo 
per la Scuola serale di disegno, di 
ottocentomila lire per l’insegna­
mento musicale nelle scuole m ater­
ne e nelle prime elementari (anche 
di questo abbiamo parlato sul gior­
nale), di nove milioni (in confron­
to ai sette dell’ultimo esercizio) per 
la Biblioteca, di cui si è elogiata 
l’attività e la funzione, e di un 
milione per la Comunità d ’arte di 
Villa Sormani. Sotto la voce « Pa­
tronato Scolastico » figura uno stan­
ziamento di venti milioni (un mi­
lione e trecentomila lire più dell’an­
no scorso).

Ultima relazione, quella dell'As­
sessore alla Sanità, Ernesto Gadda, 
che illustra il bilancio anche per 
l ’Assessorato allo Sport. Al centro 
del suo intervento il problema di 
un servizio per il Pronto interven­
to: un problema che non ha avuto 
per ora soluzione, e la cui necessa- 
rietà per i ceti meno abbienti non 
ha certo bisogno di essere illustra­
ta. Inammissibile — afferma Gadda
— che di questo problema si atten­
da la soluzione a livello comunale 
(il gravame si aggirerebbe sui di­
ciassette o diciotto milioni di sola 
spesa iniziale), il Comune prevede 
trattative particolari con l’INAM e 
la Croce Rossa. L’assessore Gadda 
dà infine notizie dell’istituenda far­
macia Comunale, della costruzione 
di un edificio destinato ad ospitare 
il Dispensario Antitubercolare, e 
della locale sede dell’INAM.

Nella relazione sullo Sport — 
svolta sempre da Ernesto Gadda — 
oltre al progettato Centro Sporti­
vo, interessante è l’intenzione di in­
trodurre lo sport nelle scuole ele­
mentari: un'iniziativa che all’este­
ro è da molti anni parte indiscus­
sa dei programmi, e che è più che 
giusto introdurre anche nel no­
stro Paese.

L’opinione 
della maggioranza

Poiché la seduta del 15 gennaio 
è stata appena sufficiente alle rela­
zioni del Sindaco e degli Assessori, 
alla discussione sulle relazioni stes­
se è stata dedicata la seduta del 
giorno 18 successivo. Il primo a 
prendere la paorla è stato Marcel­
lo Di Tondo (DC), che ha dato na­
turalmente una valutazione posi­
tiva del bilancio presentato. Inqua­
drata la discussione nell’ambito del­
la situazione generale del Paese —

si era, giova ricordarlo, nel pieno 
della crisi del governo Colombo — 
Di Tondo ha enunciato i tre obbiet­
tivi alla cui luce va letto un docu­
mento amministrativo e politico in­
sieme, quale è il bilancio. Il primo 
obbiettivo è quello di un preciso 
e costruttivo impegno a che le 
aspirazioni a una nuova legge co­
munale e provinciale — nel quadro 
della nascente organizzazione regio­
nale — non rimangano lettera mor­
ta, soffocate « dal fatalismo e dalla 
rassegnazione ». Il secondo punto
— strettam ente legato al primo — 
riguarda i rapporti con la Regione: 
un ente che non sembra destinato a 
trovar vita facile col potere centra­
le e che va aiutato a crescere, in 
vista di « una trasformazione posi­
tiva e razionale delle stru ttu re del­
lo Stato » e nel quadro « della bat­
taglia che si sta giocando per le 
autonomie locali ».
Il terzo punto, a differenza dei pri­
mi due che riguardano i rapporti 
tra il Comune e gli Enti maggiori 
(Stato e Regione), riguarda i rap­
porti tra il Comune e le parti di 
cui il Comune si compone; e in 
special modo quella nuova realtà 
che sono i comprensori. « Occorre 
approntare — ha detto Di Tondo
— un quadro coerente ed unitario 
di organizzazione del territorio, il 
che significa non solo una politica 
territoriale di controllo dello svi­
luppo urbanistico e di salvaguardia 
del suolo, ma anche una corretta

A B rugherio  c ’è una posta  cen­
tra le  e Lin Lifficio a  S an Damia­
no. E ’ sufficien te qiiesto servizio 
p er tu tta  la  città?

Secondo il d ire tto re  delle PPTT 
di B rugherio, S ignor M oretti, la 
situazione non è ca ttiva , anche 
se m anca un  recap ito  all'Edil- 
nord, che h a  il p iù  a lto  volume 
di posta  g io rnaliera in  tu tta  la 
città .

organizzazione e dislocazione dei 
servizi: tu tti problemi la cui solu­
zione non è possibile affidare ad 
altri o attendere che ci venga dal­
l ’alto ».

Posta la necessità di valutare in 
quest’ambito il bilancio, Di Tondo 
sottolinea ancora il significato poli­
tico delle scelte operate soprattut­
to in m ateria tributaria, da un lato 
consentendo un cospicuo incremen­
to del gettito dell’imposta di fami­
glia, dall’altro  lato applicando gli 
oneri di urbanizzazione illustrati 
dall’assessore Rossi. Vi è d’altra 
parte la possibilità di accendere 
mutui per 1 miliardo e 440 milioni; 
somma che va per intero alla co­
struzione di una scuola media e 
di due scuole elementari, e all’ap­
prontamento di un collettore di fo­
gnatura che interessa tutta la parte 
sud di Brugherio.

L’atteggiamento 
dell’opposizione

Per il Partito Comunista Giusep­
pe Cerioli inquadra il problema 
del bilancio nella situazione gene­
rale del Paese e delle tensioni che 
in questo momento lo agitano: da 
un lato l'insidia moderata del bloc­
co d’ordine, la minaccia sempre 
presente del neo-fascismo, i persi­
stenti motivi di crisi economica e 
sociale, dall’altro lato il positivo 
fermento della nascente unità sin­
dacale, attorno alla quale si vie-

II S ignor M oretti d à  la colpa 
di tale m ancanza alla Società 
E dilnord , che ha ch iesto  degli 
a ff itti troppo  alti p er potervi in­
sta lla re  un  recap ito , facendo così 
r im an d are  p er le lunghe una co­
sa che poteva essere fa tta  in b re­
ve tem po.

In  generale — prosegue il di­
re tto re  — il n ostro  servizio posta­
le non p resen ta  qLielle carenze

ne formando « un tessuto di allean­
ze sociali, con i ceti medi labo­
riosi, con i contadini, con gli in­
tellettuali e i tecnici ». E — per 
quel che riguarda in particolare i 
problemi che possono porsi ai Co­
muni — da un lato vi è l'istituzio­
ne delle Regioni, costituite dopo 
vent'anni di lotte delle forze demo­
cratiche, dall’altro lato vi sono le 
iniziative del governo centrale — 
prima fra tutti la legge tributaria 
Preti — per limitare ancora di più 
la già insufficiente autonomia degli 
Enti Locali e ricondurli sotto una 
più stretta tutela. Alla luce di 
questi problemi e di questa situa­
zione va esaminato — ha detto Ce­
rioli — il bilancio; un bilancio sot­
to certi aspetti positivo, a parte 
la maggiore o minore attendibilità 
delle previsioni che riguardano le 
entrate, sulle quali i comunisti si 
dicono scettici, ma che non appa­
re qualificato politicamente da una 
chiara enunciazione di impegni e 
di programmi. Al di là delle os­
servazioni sulle singole voci (Ce­
rioli giudica insufficienti gli stan­
ziamenti per l ’edilizia popolare, e 
sottolinea l’assenza di investimenti 
per la costruzione di nuovi asili ni­
do), « noi riteniamo indispensabi­
le — prosegue Cerioli — che questo 
bilancio sia qualificato da una serie 
di impegni politici e programma­
tici, che noi indichiamo in un no­
stro documento politico e sui quali 
chiediamo il voto del Consiglio Co­

che si r iscon trano  in posti anche 
vicini a B rugherio, anzi è buono. 
Esso può m ig lio rare grazie an­
che alla collaborazione dei c itta ­
dini.

Un aiu to  concreto  p e r fa r  sì 
che il servizio sia  più veloce e 
p iù  efficace lo possono dare gli 
u ten ti, so p ra ttu tto  con il com pi­
lare  gli indirizzi in  m aniera esat­
ta e con il codice di avviam ento 
posta le  (o rm ai norm alm en te  Li­
ti! izzato dall'80% dei m itten ti). 
Per q u an to  riguarda  il servizio 
agli sportelli il signor M oretti 
auspica Lina m igliore e p iù  ra ­
zionale d istribuzione del pubbli­
co. In fa tti ci sono giorni in  cui 
lunghe code si fo rm ano agli spor­
telli, im pedendo agli im piegati un 
proficuo  lavoro, m en tre  ci sono 
giorni in  cui l'afflusso  è assai 
p iù  raro . La stessa cosa avviene 
d u ran te  le o re di ap e rtu ra  di una 
g iornata. 11 d ire tto re  inv ita  quin­
di coloro che lo possono a  non 
riversarsi agli sportelli in  una 
sola o ra  di pun ta , m a a voler 
tenere p resen te  che l'ufficio  è 
ap erto  ogni m a ttin a  dalle 8.15 al­
le 14 (sab a to  fino  alle 13). Se gli 
u ten ti sap ranno  scegliere le ore 
p iù vuote, po tranno  avere un ser­
vizio m igliore in  assai p iù  breve 
tem po.

munale. Su questi impegni da parte 
della maggioranza noi potremo e- 
sprimere e valutare il voto che da­
remo al bilancio ».

Prende la parola il consigliere 
Antonio Violini, capogruppo del 
Partito Socialista Italiano. Violini 
ricorda il sostanziale accordo in cui 
il suo Partito si era trovato con la 
Giunta, in occasione della discus­
sione per il bilancio dell’anno scor­
so: la relazione del Sindaco ripor­
tava allora prese di posizione che 
coincidevano con l’atteggiamento 
del gruppo socialista; e cioè, in 
particolare, un giudizio altamente 
positiva sulla riforma regionale, ed 
un giudizio recisamente negativo 
sul progetto di riforma tributaria, e 
soprattutto chiare e positive linee 
programmatiche e di tendenza. « Il 
raffronto tra la situazione di allora 
e quella di oggi — prosegue Violi­
ni — è motivo per noi, e crediamo 
per tutte le forze democratiche pre­
senti in questo Consiglio, di pro­
fonda delusione ». Di questa m utata 
situazione — nella cui diagnosi Vio­
lini sottolinea la formazione del 
fronte moderato contro ogni istan­
za di rinnovamento e il tentativo 
di vanificare l’ordinamento regiona­
le mortificando ancor più le autono­
mie locali — la responsabilità più 
pesante « ricade sul partito di mag­
gioranza, che in un tentativo as­
surdo quanto improduttivo di recu­
perare posizioni elettorali di destra 
insidiate dal neofascismo, sta dete­
riorando e compromettendo una 
strategia di grande respiro che do­
veva portare all'incontro tra le for­
ze cattoliche, socialiste e comuniste 
su una strada di autentica trasfor­
mazione democratica della nostra 
società ».

Per la signorina Luigia Lamperti, 
del PSIUP, il bilancio è essenzial­
mente contradditorio: dopo aver 
lamentato il fatto che la sua discus­
sione sia lim itata all’aula consilia­
re, e che la popolazione ne venga a 
conoscenza solo a cose fatte, e cioè 
dopo l’approvazione da parte del 
Consiglio, la signorina Lamperti 
precisa il senso del proprio giu­
dizio: « l’impressione che nasce dal 
bilancio è che Brugherio sia un 
Comune ricco, tutto  composto di 
gente benestante, dove tu tte le esi­
genze e i fabbisogni siano già 
stati esauditi. Altrimenti non ci si 
spiegherebbe un avanzo economico 
di oltre 42 milioni, cifra che sareb­
be sufficiente a contrarre mutui per 
500 o 600 milioni, e che invece non 
viene utilizzato. Dato che non cre­
diamo alla versione che a Brugherio 
non ci sono necessità da soddisfa­
re, questo possiamo spiegarcelo so­
lo in termini di mancanza di volon­
tà  politica di affrontare i problemi 
leali ». I settori in cui la signorina 
Lamperti ravvisa questa carenza di 
volontà politica vanno dall’edilizia 
popolare, alla sanità, alla scuola: 
per l’edilizia popolare si lamenta 
non solo la scarsità degli investi­
menti, ma anche il fatto che le 
somme stanziate nel bilancio pre­
cedente non siano neppure state 
spese per intero; per la sanità si 
rilevano scarsità di iniziative e il 
continuo rinvio del problema del­
la farmacia comunale; per la scuo­
la gli appunti vanno dalla carenza 
di asili comunali, alla mancata 
« gratuità » del servizio per il tra­
sporto degli alunni, al fatto che lo 
stanziamento per le borse di studio 
sia rimasto invariato, e al fatto infi­
ne che lo stanziamento per la Bi­
blioteca non sembra destinato al­
l’attività degli iscritti « comunque 
si organizzino », ma solo al Noti­
ziario e al Centro Studi. Tra gli 
aumenti di costo che una diversa 
politica potrebbe evitare, la signo­
rina Lamperti sottolinea il servizio 
di nettezza urbana, « la cui munici­
palizzazione non è mai stata presa 
in considerazione dalla Amministra­
zione ».

Discussione e votazione
Alle dichiarazioni dei capigrup­

po sono seguiti numerosi interven­
ti, p io e contro l’impostazione data 
al bilancio, o le singole voci che vi 
sono contenute. I consiglieri sociali­
sti Francesco Vergani e Pietro Cavi­
glia, sviluppano con osservazioni su 
precisi punti del programma la cri­
tica di fondo formulata sul piano 
politico generale dal capogruppo 
Violini; Vergani lamenta l’insuffi­
cienza degli stanziamenti per la ca­
sa e per i parchi-gioco destinati ai 
bambini, Caviglia afferma che il 
controllo dei prezzi dei generi ali­
mentari — in cui si è impegnato il 
Comune — non ha portato alcun 
beneficio, e si stupisce che nessuno 
abbia accennato al problema d^1 
l’inquinamento atmosferico e al 
problema ecologico in genere. Am­
bedue poi sostengono che l’acqui­
sto di un’autoambulanza per risol­
vere il problema del Pronto Soc­
corso è perfettamente adeguato al­

le possibilità offerte dal bilancio. 
Quanto alle scuole — afferma Ver­
gani — è vero che per costruire un 
edificio scolastico non bastano le 
parole, ma occorrono i milioni; ma 
è anche vero « che in Italia si sta 
costruendo un’autostrada che in 
certi tra tti è costata un miliardo 
al chilometro; come si vede in Ita­
lia non è che manchino i soldi: è 
stata fatta una politica sbagliata ».

Ancora per la maggioranza, Sardi 
e Calderara hanno ribadito il signi­
ficato politico del bilancio, inseren­
dolo in una prospettiva di ampio 
respiro: la prospettiva aperta cioè 
dal piano finanziario che « program­
ma » l ’attività comunale fino al 
1975. Spiccano in questa prospetti­
va la tendenza al decentramento, a 
una più diretta partecipazione della 
pubblica opinione all'amministra­
zione della cosa pubblica: parteci­
pazione che dovrebbe trovare un va­
lido strumento nell'istituzione dei 
comitati di quartiere, anche se for­
se — a detta di Sardi — « le dimen­
sioni ristrette della nostra città non 
ci permetteranno di seguire la stra­
da battuta da altri che li hanno 
già istituiti, ed occorrerà forse in­
ventare qualcosa di nuovo ». Ma la 
presenza in bilancio di uno stanzia­
mento di 500.000 lire a questo scopo 
è un preciso impegno della pubbli­
ca amministrazione a proseguire 
per questra strada.

Gli interventi dei comunisti Fer­
rarese e Brambilla ribadiscono le 
posizioni già espresse dal capogrup­
po Cerioli e sintetizzate nel docu­
mento politico di cui parleremo più 
avanti. Il giudizio che della situa­
zione generale dà Ferrarese (« no 
alla svolta a destra, no al referen­
dum sul divorzio, si alla riforme ») 
non intende negare — sul piano 
particolare — « alcune scelte di no­
tevole importanza fatte dall’Ammi- 
nistrazione, quali l’introduzione 
delle spese di urbanizzazione e la 
nuova politica fiscale », ma insiste 
sulla necessità di una maggiore qua­
lificazione politica — o di una qua­
lificazione politica più chiaramente 
affermata — del bilancio presen­
tato. A questo scopo potrebbero ri­
spondere in particolare il documen­
to politico presentato e una qualifi­
cante utilizzazione di quei 42 mi­
lioni che rappresentano l’avanzo 
attivo del bilancio, e che potrebbe­
ro essere utilizzati per l ’accensione 
di un mutuo da destinare all’edi­
lizia popolare.

La votazione
Dopo le repliche degli assessori 

chiamati in causa dagli interventi 
precedenti, prende la parola il Sin­
daco Giltri che respinge le osser­
vazioni che vedevano nel modo con 
cui era stato presentato il bilancio 
una preoccupazione puramente con­
tabile e una sostanziale disattenzio­
ne per i significati politici che un 
atto come il bilancio ha e deve 
aveie e che precisa come in realtà 
non esista l'avanzo di amministra­
zione di 42 milioni su cui si era sof­
fermato, in particolare, l’intervento 
della signorina Lamperti. L’esposi­
zione del bilancio deve essere inte­
grata nel quadro politico di cui ha 
dato ampia illustrazione il consi­
gliere Di Tondo, e il « limite cam­
panilistico » rimproverato da qual­
che parte è superato di fatto non 
solo dalle scelte qualificanti rese 
esplicite da molte delle voci, ma an­
che dal programma quadriennale 
in cui il bilancio si inserisce. Il Sin­
daco conclude notando altresì che 
non vi sono state discordanze fon­
damentali nei giudizi dati sul bi­
lancio, e spera che esso venga sen­
z’altro approvato. Seguono le di­
chiarazioni di voto: Carcano e Di 
Tondo preannunciano il voto fa­
vorevole della Democrazia Cristia­
na, Violini e Lamperti (PSI e 
PSIUP) non ravvisano nelle repliche 
degli assessori e del Sindaco motivi 
sufficienti per rivedere la valuta­
zione negativa già espressa, e 
preannunciano il voto contrario dei 
loro partiti. Il motivo più impor­
tante — e per taluni certo sorpren­
dente — è la convergenza di opi­
nioni che si determina tra la mag­
gioranza democristiana e la mino­
ranza comunista sulla valutazione 
del quadro politico generale trac­
ciato sia dall'intervento di Di Ton­
do che dal documento presentato 
dai comunisti. Leggere modifiche 
apportate al documento comunista, 
dopo una breve consultazione tra 
i capigruppo, hanno portato le va­
lutazioni del gruppo comunista a 
coincidere con il senso degli inter­
venti che i consiglieri della maggio­
ranza hanno compiuto sui temi più 
generali della nostra situazione po­
litica.

Messo ai voti, il bilancio viene 
pertanto approvato con i 15 voti 
favorevoli della Democrazia Cristia­
na. i 5 voti contrari del PSI e 
PSIUP, e le cinque astensioni del 
Partito Comunista.

S ’ incontrano a ll’ Edilnord 
am m inistratori e cittad in i

Nelle sale dello Sporting 
Club d d l ’Edilnord, si è svolto 
un incontro tra i nuovi (o re­
centi) brugheresi dcll’Edilnord 
e i pubblici am m inistratori del­
la nostra città. Erano presenti 
per la G iunta e ¡1 consiglio co­
munale i consiglieri Enrico Car­
cano e Marcello Di Tondo e 
gli assessori alle Imposte e al­
le Pubbliche Relazioni Lucia­
no Rossi e ai Lavori Pubblici 
Edoardo Teruzzi. Un incontro 
di quasi tre ore, che ha visto 
la portecipazione di moltissimi 
ed il nord ini, e che può essere

visto quasi come u n ’anticipa­
zione del modo in cui potranno 
funzionare ed esistere quelle 
nuove « entità » che saranno 
domani i Q uartieri. Gli asses­
sori e i consiglieri hanno am ­
piam ente riferito sui temi che 
più interessavano i residenti: 
il punto dolente —  ma neces­
sario —  delle imposte di fami­
glia, la soppressione dal piano 
regolatore della strada che mi­
nacciava di infilarsi brutalm en­
te nel quartiere, il problem a — 
risolto —  dell’abitabilità.

AL DI LÀ DEGLI SPORTELLI
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SI INCONTRANO GLI INSEGNANTI 
DELLE ELEMENTARI E DELLE MEDIE

Prepararsi al 
grande salto

dalle elementari alle medie: il primo im­
portante passo nella vita di un alunno

La rice rca  di u n a  viva e co­
s ta n te  collaborazione, u n a  sem ­
pre  p iù  app ro fond ita  valutazione 
deH 'im portanza del ca ra tte re  un i­
ta rio  della scuola dell’obbligo, so­
no s ta ti i m otiv i dell’incontro , av­
venuto  il 18 febbraio a lla  scuola 
« A. M anzoni » di B araggia, tra  
gli insegnanti della  scuola ele­
m en ta re  e gli insegnan ti della 
scuola m edia di B rugherio.

L’incontro , p resiedu to  dal Di­
re tto re  d ida ttico  di B rugherio  I, 
F erruccio  Gozzi, dal Preside del­
la  scuola m edia, prof. P ier Paolo 
Cutaia, e dalla  D ire ttrice  d id a t­
tica  di B rugherio  II, signora M a­
ria  S an tin i B onifati, ha voluto 
essere solo un  inizio di d iba ttito  
su argom enti ta n to  vasti e deli­
cati.

H a aperto  la  discussione il Di­
re tto re  Gozzi, il quale, dopo aver 
accennato  ai m ali che affliggono 
la scuola di base e al rappo rto  
docenti e discenti, ha p a rla to  dei 
fa tto ri am bien tali e sociali degli 
alunni che la scuola deve tener 
sem pre p resen te  p e r  raggiungere 
il suo obiettivo  fondam entale , che 
è quello  di p rep a ra re  i ragazzi 
a lla  vita.

Anche il prof. C utaia, nel suo 
in tervento , ha p a rla to  delle ca­
renze della scuola dovute alle sue 
s tru ttu re  a ttua li. Se in fa tti — 
egli h a  d e tto  — le classi fossero 
m eno affo llate, se fosse possibi­
le a t tu a re  il tem po pieno, la  scuo­
la  potrebbe rea lm en te  g a ran tire  a 
tu tt i  gli allievi ogni possib ilità  e 
ogni com ponente di sviluppo del­
la loro personalità .

H a illu stra to  poi il funziona­
m en to  dei corsi di ricupero  isti­

tu iti nella  sua scuola p e r  i ragaz­
zi m eno do ta ti e h a  ausp icato , in­
fine, un a  sem pre m aggiore colla­
borazione tra  gli in segnanti del 2° 
e 3° ciclo.

N um erosi e qualche vo lta  an­
che polem ici sono s ta ti gli in te r­
ven ti e qui di seguito, senza p re­
tese conclusive, vengono ripo r­
ta ti i due argom enti m essi p iù  a 
fuoco : im plicazioni psicologiche 
di una bocc ia tu ra  e livello m in i­
m o di p reparazione rich iesto  da­
gli insegnanti delle m edie.

P er quanto  rig u ard a  il p rim o  
argom ento  è chiaro  che si è gi­
ra to  un  po ’ a vuoto essendo as­
sai soggettivi i p a re ri in to rno  ai 
p iù  o m eno rea li « d isastri » psi­
chici che possono cap ita re  ai ra ­
gazzini da bocciare.

Il secondo argom ento  è sta to  
p iù  concreto  perchè i professori 
hanno  espresso ch iaram en te  qua­
le deve essere il grado di p rep a­
razione degli alunn i delle classi 
qu in te  e lem en ta ri p e r  p o te r  fre ­
quen tare , con buona possib ilità  di 
riuscita , la  scuola m edia.

E ’ apparso  evidente che i p ro­
fessori avevano sem pre p resen te  
nei loro in te rv en ti quella fascia  
di ragazzi d isa d a tta ti socialm en­
te, in te lle ttu a lm en te  non brillan ­
ti che, p e r  forza di cose, sono il 
peso m aggiore p e r  la  scuola m a 
che la  scuola non può  rifiu ta re , 
anzi, sono p rop rio  costoro a dare 
una g iustificazione sociale alla 
scuola dell’obbligo.

Al te rm ine  del d ibattito , i p ro­
fessori hanno acce tta to  di buon 
grado l’invito  fa tto  dal d ire tto re  
Gozzi a v isita re  le classi qu in te  
p e r  vedere, dal vivo, la  rea ltà  
di ciò che l ’anno dopo sa rà  loro.

“ALLA SCIVIERO”

Si parla dei 
libri 

di testo
V enerdì 4 febbraio a lla  scuola 

« Sciviero » si è tenu to  un  di­
b a ttito  sul tem a « Il libro di testo  
oggi nella  scuola p rim a ria  ».

Il D iretto re F erruccio  Gozzi, 
dopo aver fa tto  r isa lta re  l’im por­
tanza d id a ttica  del d ibattito , ha 
cedu to  la  paro la  alla do tt. Pan- 
dolfi che è e n tra ta  subito  nel vi­
vo dell'argom ento  parlan d o  am ­
p iam ente  di alcune esperienze 
fa tte  in  classi del I circolo d id a t­
tico  di Cologno M onzese d a  lei 
d iretto .

A pertam ente critica  nei rig u ar­
di dei te s ti o ra  in  uso, la  dott. 
Pandolfi h a  sostenu to  la  necessi­
tà  che i te s ti perchè possano ave­
re  una loro  va lid ità  ed incidere 
positivam ente  sul rinnovam ento  
della scuola, debbono sca tu rire  
dalla  v ita  degli scolari, debbono 
essere « sc ritti » da loro, r ip o rta ­
re  le loro esperienze, essere per­
ciò la  testim onianza del lavoro 
di form azione in te lle ttu a le  e so­
ciale che quo tid ianam ente  questi 
debbono p o rta re  avanti in  colla­
borazione con i loro insegnanti.

Le fon ti d ’inform azione, sia  p er 
gli in segnanti che p e r  gli scolari, 
dovrebbero essere i T esti « scien­
tific i » e non i m anuali o p ron­
tu a ri : m onografie, docum enti, 
opere.

N ecessitano anche s tru ttu re  
che diano la  possib ilità  di fare 
e di fru ire  del cinem a, del tea ­
tro ; di s tam p are  u n  giornale sco­
lastico  o a ltro ; di e serc ita re  a t­
tiv ità  m anuali-p ratiche ed espres­
sive; di sp e rim en ta re  e verifica- 
re  le nozioni sc ien tifiche ecc.

D all’incon tro  sono em erse due 
te s i: una caldeggiata  dalla  dott. 
Pandolfi favorevole a ll’abolizio­
ne dei libri di testo  a ttu a li o co­
m unque, dei libri approssim ativ i, 
« p ressappoch istic i », rid u ttiv i ; 
u n ’a ltra  so stenu ta  dal d ire tto re  
Gozzi invece favorevole al m an­
ten im en to  dei libri di testo  che 
dovrebbero essere, però , opera 
di g ruppi di esperti delle singo­
le m aterie  che abbiano anche una 
qualifican te  com petenza d id a t­
tica.

UN CONVEGNO A MONZA - LA POLITICA 
O UN CENTRO DI CULTURA ? - PER UNA

GENNAIO: L'ASSEMBLEA DELL’ASSOCIAZIONE GENITORI ELEGGE...

Il nuovo Consiglio Difettivo
Una novità nelle cariche: eletti due vicepresidenti per i circoli didattici

L’Assem blea dei R ap p resen tan ti di classe, tenu ­
tasi il 25 gennaio u.s., h a  e le tto  il nuovo Consiglio 
D irettivo. Gli eletti, r iu n itis i p e r  la  d istribuzione 
degli incarich i, hanno r ite n u to  di r is tru ttu ra re  il 
Consiglio D irettivo, adeguandolo  alle esigenze e- 
m erse dalla  creazione del secondo circolo d idattico . 
P ertan to  a ta le  scopo, o ltre  a ll’elezione di un  p re ­
sidente , che rap p resen ti l ’associazione a tu t t i  gli 
effetti, ha provveduto  ad eleggere due vice p re ­
siden ti che curino i rap p o rti dell’associazione con 
i d ire tto ri di ciascun circolo e gli a ltr i m em bri co­
m e rap p rese n tan ti di plesso. La d istribuzione degli 
incarich i ha dato  il seguente r isu lta to :
CONSIGLIO DIRETTIVO
ASSOCIAZIONE GENITORI
M ERONI G IU SEPPE - V iale De G asperi 58 - tel.

770.235 (presiden te)
1° C ircolo: Sciviero
ROCCA VINCENZO - Viale De G asperi 22 - tel. 

770.456 (vice presiden te)
LESMO GIANCARLO - V ia M atteo tti 18 - tel. 770.977

(segretario )
BRU NETTI GIULIO - Via D ante 78 - tel. 770.054 

(cassiere)

DANIELI MARIA ROSA - Via V irgilio 18 
C orridori (S. D am iano)
CASATI PIE R IN O  - Via della  V itto ria  65 - tel. 

20.460
SARDI ENRICA - V iale S. Anna 32 - tel. 25.186 
M anzoni (B araggia)
FERRO VALENTINA - Via Pascoli 5 - tel. 779.410 
PIVA LUISA - V ia M anin 50 - tel. 770.507 
11° C ircolo: Collodi (E dilnord)
BRUSCIA BEN ED ETTO  - E d ilno rd  Cedri 621 - tel.

778.121 (vice p residen te)
GIULIANI ROSA MARIA - E d ilno rd  Fiori - telef. 

770.633
BRAGUTTI ANNA - E dilnord  M erid iana 761 - tel.

778.215
Parini
QUADRIO AMATO - V ia Q uarto  49 
CODAZZI GEROLAMO - V ia S. M aurizio al Lam- 

bro  135
FERRARI ORFEO - V ia M onte Rosa 13 
TORTI FERRUCCIO - V ia M onte Rosa 8 - telef. 

770.428
CAPPELLINI - V iale Sabotino 8 (rap p resen tan te  

scuola speciale)

BIBLIOTECA:

La rispondenza del pubblico e le adesioni di nuovi sostenitori 
hanno dato la possibilità di un programma di estremo interesse

di DELIA PIZZARDI

Il 20 gennaio nella sala di Villa 
Sormani si sono presentati al pub­
blico, nel quadro della « rassegna 
di strum enti a fiato », tre giovani 
validissimi esecutori, Gabriele 
Gallotta flauto, Vincenzo Canoni­
co clarinetto, V ittorio Z annirato 
trom bone, accom pagnati al piano­
forte da Luigi Zanardi.

Ci sembra doveroso sottolinea­
re che il program m a della serata 
si presentava particolarm ente den­
so d ’interesse sia per le musiche, 
scelte fra stili ed epoche tanto 
diverse (da Bach ad A lban Berg) 
sia per il tipo di strum enti, e qui 
ci riferiam o particolarm ente al 
trom bone solista, che non è certo 
facile ascoltare frequentem ente.

Al Sestetto Angelicum di M ila­
no, Carlo T abarelli flauto, M arcel­
lo Masi oboe, A ttilio Pecile cla­
rinetto, Oscar M eana fagotto, Sil­
vio Romeo corno e Luciano Silve­
stri pianoforte, è toccato il compito 
di aprire, al term ine del graditissi­
mo e applaudito concerto di m u­
siche da cam era tenuto l’i l  feb­
braio, il dibattito  con il pubblico, 
dibattito che nelle intenzioni degli 
organizzatori dovrebbe divenire 
una consuetudine e caratterizzare 
tu tte le manifestazioni a venire, 
al fine di stabilire un vero dialogo 
fra ascoltatori ed esecutori.

Il program m a futuro del gruppo 
musica com prende, oltre la nor­
male attività concertistica alla Vil­
la Sorm ani, una serie di conferen­
ze « guida all’ascolto » che si ter­

ranno presso la Biblioteca Civica.
In queste serate si parlerà di 

tutti i generi musicali, dallo stile 
classico ai più m oderni m odi di 
espressione. Le date e i singoli 
program m i verranno com unicati 
di volta in volta m ediante locan­
dine ed inviti.

Term iniam o com unicando il 
program m a di massima per i pros­
simi due mesi:

Conferenza sulla musica Pop ed 
U nderground 
Concerto « Banda jazz » 
Conferenza su M ozart
Concerto del gruppo strum entale 
del Conservatorio di M ilano (Vi­
valdi M ozart Lorenzini) 
e, in collaborazione con il gruppo 
teatro, « il volto d ’ebano » musica 
jazz e poesia negra.

Debutto teatrale a Villa Sormani
N ell’u ltim o num ero  di questo giornale avevam o sc ritto  che 

probabilm ente, dopo il recen te  ingresso del « G ruppo M usica », 
anche un  « G ruppo T eatro  » sarebbe en tra to  a  fa r  p a rte  della 
C om unità d ’A rte di V illa Sorm ani. E in questo  num ero  pos­
siam o già conferm are  che la com pagnia te a tra le  « La Prova » 
è en tra ta  nella  C om unità d ’Arte, con un  p rog ram m a iniziale che 
è già s ta to  approvato  d a ll’Assemblea.

P er o ra sono in p reparazione due spettacoli, il p rim o dei 
quali sa rà  p resen ta to  in  aprile. La com pagnia deb u tte rà  nella 
sala di V illa S orm ani con un a  se ra ta  di le ttu re  brechtiane. 
I l secondo im pegno è rap p resen ta to  da uno spettaco lo  tea tra le  
che sa rà  p ron to  nel m ese di luglio. V errà p resen ta to  « Il D ra­
go » di Eugenij Schw arz.

H anno bisogno di u n a  brevissim a presentazione, ci sem bra, 
i te s ti b rech tian i che ci verranno  le tti a Villa Sorm ani. Lo 
spettacolo^ (se così si può ch iam are  una le ttu ra  in pubblico) 
si im pern ia  su un  brevissim o lavoro teatra le , « L ’Eccezione 
e la  regola », che v errà  p recedu to  da un a  decina di poesie che 
in  qualche modo, ó p e r  i tem i tra t ta t i  o p e r  lo sp irito  che le 
inform a, ad  esso si legano.

« Il Drago » di Eugenij Schw arz è s ta to  sc ritto  nel 1943. 
L’opera è già s ta ta  rap p rese n ta ta  in  Ita lia , m a non è troppo  co­
nosciuta. Di questa  bellissim a favola p e r  ad u lti (o p e r bam bi­
n i!)  avrem o occasione di p a rla re  in  uno dei p rossim i num eri di 
questo  giornale.



APPARIVA COSI ALL’OBIETTIVO DEL FOTOGRAFO

REGIONALE PER LE BIBLIOTECHE - UN ARCHIVIO DI LIBRI 
GESTIONE DEMOCRATICA DI UNA BIBLIOTECA PUBBLICA

CASA DI CULTURA
UN PROFILO DI ADRIANO MARANGONI

Se si dipinge tra 
smalti e vernici
Chi sono gli artisti della Comunità d’Arte

La biblioteca di Brugherio in piena 
sintonia con le linee più avanzate 
della Regione Lombarda ha portato 
un fattivo contributo al convegno.

« Chissà se riuscirei a dipingere 
« nello stesso modo se la pittura 
« divenisse per me una professio- 
« ne? »

Per Adriano Marangoni la pittura 
e una esigenza; è esigenza di tem­
po libero (o meglio di un tempo 
liberato).

Un tempo per liberare tensioni, 
intuizioni, discussioni tra amici, 
esperienze e lotte di fabbrica, ri- 
pensamenti e paure oscure, timori 
appena accennati e desideri ine­
spressi.

Tempo libero e p ittu ra sono dun­
que sinonimi per Adriano Marango­
ni. Di giorno lavora presso un'in­
dustria di colori, la sera, insieme 
agli amici della COMUNITÀ' D’AR­
TE, dipinge.

La sua vocazione pittorica nasce, 
d’altronde, nel tempo libero, quan­
do ancora giovanissimo, comincia 
a occupare, disegnando, i pomerig­
gi, dopo aver terminato il suo la­
voro di garzone presso un panificio. 
Suo padre gli regala i primi colori, 
che finiranno poi nel fiume Mol- 
gora a causa di un « incidente di 
pittura »: « avevo messo il cavallet- 
« lo in modo instabile sul greto del 
« fiume e così alle prime pennellate 
« cavalletto e colori finirono in ac- 
« qua. E quello doveva essere il mio 
« primo quadro a colori ».

In questo periodo si iscrive a 
Brera, dove segue le ultime lezioni 
nel pomeriggio e quelle della sera. 
Qui conosce Borra e Cantatore, ma 
il suo carattere irrequieto non gli 
perm ette di trovare una sintonia 
con l’ambiente di Brera e dopo po­
co se ne va un po’ annoiato e un 
po’ scacciato per indisciplina.

Per qualche tempo di p ittu ra non 
se ne parla. Poi va a lavorare in un 
colorificio e il contatto con colori e 
vernici gli risveglia l'interesse per 
la pittura e cominciano così le sue 
prime esperienze cromatiche.

Quando viene chiamato alle armi, 
la p ittu ra è diventata ormai un fat­
to importante per la sua vita.

Due anni in marina daranno mo­
do di organizzare e approfondire le 
esperienze iniziate; disegna di tutto, 
si affina nella tecnica del disegno 
con un lungo e costante esercizio, 
incontra Caruso e ne riceve indica­
zioni interessanti, espone per la 
prima volta a Cagliari, fa moltissi­
mi schizzi e disegni.

Il colore appare decisamente nel­
la sua p ittura. È un colore forte 
quello che usa: lo smalto. « È il 
« colore che costa meno e all’inizio 
« lo presi proprio per motivi econo- 
« mici. A militare i soldi sono po- 
« chi... Ma poi lo smalto divenne 
« il colore per me più adatto e che 
« sentivo di più ».

Quel colore diventa così la mate­
ria più duttile per esprimere quel 
suo inquieto mondo giovanile: mon­
do di sogni, mondo di idee, sogni e

idee dipinti con toni accesi e vio­
lenti.

« Il problema di Dio - La Prosti­
tuta - Bacco - Il gufo - Allegoria 
del caso » sono quadri dipinti a 
smalto che portano l’impronta di 
una lucida violenza cromatica, riso­
nanza di una interiorità irrequieta, 
dai toni accesi e nelti.

Tornato a casa riprende lavoro in 
un’industria di vernici, dove sco­
pre le possibilità pittoriche che può 
avere un colore brillante, da una lu­
ce particolare come l'anilina. L’ani­
lina è un colore per trasparenti che 
dà una luce eterea, un po’ traso­
gnata, spesso calda.

Da questa indicazione venuta dal 
suo lavoro in fabbrica, nasce una 
delle esperienze più originali e inte­
ressami di Marangoni. Con l’anilina 
dipinge nature, paesaggi e volti che 
hanno una trasparenza quasi irrea­
le. Dipinge anche una serie di qua­
dri, che rimangono un momento, 
forse a se, nella storia artistica di 
Marangoni, ma certo un momento 
tra i più felici: i quadri che hanno 
come tema l’avvenire dell’umanità 
in un mondo inquinato e devitaliz­
zato sia nella materia che nello spi­
rito.

Il sentimento di solitudine e di 
silenzio pesante che avvolge i pae­
saggi di città morte, i castelli ab­
bandonati, le rive di un lago sen­
za vita, sembra riecheggiare in uno 
spazio reso più ampio da una pro­
spettiva, che potremmo chiamare 
« scenografica ».

£  un sentimento di m orte che 
traspare da questi dipinti ad anili­
na, temperato appena da una vafir» 
fiducia in un cielo limpidamente 
azzurro, anch’esso però partecipe di 
una dimensione irreale e statica.

Ancora un'ultim a cosa va notata 
in questi quadri: e un mutato stato 
d ’animo dell’artista. La irrequietez­
za del periodo giovanile si distende 
ora in toni più pacati, in visioni 
meno accese. Tutto quel mondo 
dai colori violenti, fatto di simboli 
e di incubi, che per tanti aspetti 
ricorda Bosch, pare dimenticato, 
anche se ancora fa capolino negli 
schizzi e nelle caricature che con­
tinua a fare parallelamente alle ope­
re più impegnative.

Ma è forse nei r itra tti di gente 
del popolo che ci è dato di cogliere 
l’animo più vero di Marangoni.

Scritti in un linguaggio semplice, 
esprimono in tono lieve, quasi som­
messo, i! desiderio di comunicare 
al di là delle parole, di comunicare 
con uno sgurado le medesime sen­
sazioni. E il desiderio di andare al 
fondo delle cose, con umanità, sen­
za preconcetti, per ritrovare nel­
l’intimo di quei volti un palpito di 
vita quasi segreto, nelle ore più so­
litarie e nascoste della gente lom­
barda.

Si è tenu to  sabato  29 gennaio, 
presso la B iblioteca Civica di 
Monza, un  convegno tra  i biblio­
tecari e le persone (m em bri delle 
Com m issioni, Assessori a lla  Pub­
blica Istruzione ecc.) p iù  diretta- 
m en te in te ressa te  alla gestione 
delle biblioteche che aderiscono 
al S istem a biblio tecario  della 
Brianza.

Il tem a in d iscussione — la 
biblioteca com e cen tro  cu ltu ra le  
e l’organizzazione regionale del­
le biblioteche pLibbliche — era  ed 
è di p artico la re  in te resse . In fa tti 
la biblioteca com e cen tro  cu ltu ­
rale è u n a  rea ltà  che da d iversi 
anni si è fa tta  s trad a  in  Italia 
e che, in partico la re , h a  trovato  
a ttuazione, con r isu lta ti p iù  che 
soddisfacenti, nella  n o s tra  città . 
D all’a tro  la to  è di qualche m e­
se fa il passaggio  dei p o te ri le­
gislativi ed am m in is tra tiv i in 
m a teria  di biblioteche dallo  S ta­
to  alle Regioni.

S tra lc iam o dal docum ento  che 
fu oggetto  di d iba ttito , es tra tto  
dalle  « Indicazioni p rogram m a­
tiche di una po litica regionale 
p e r le B iblioteche » em ana te  dal­
la Regione Lom barda, alcune p ar­
ti perchè il le tto re possa giudi­
care egli stesso  e verificare  com e 
e in quale m isu ra  la B iblioteca 
di B rugherio  si m uova, già da 
qualche anno, su lle linee che ora 
sono s ta te  fa tte  p rop rie  dalla Re­
gione.

« L’esperienza cu ltu ra le , di cui 
la biblioteca pubblica deve essere 
occasione, si pone com e te rza  via 
rispetto  a lla  p u ra  e sem plice r i­
petizione di ciò che è d istribu ito  
d a ll’in d u stria  cu ltu ra le  e r isp e t­
to  a l d irig ism o uni-ideologico, en­
tram bi soffocatori di esperienze 
au ten tiche di cu ltu ra . La biblio­
teca pubblica è invece luogo di 
incontro, dove la com unità  ò p re ­
sen te non p e r  ricevere u n a  ''cul­
tu ra ” da a ltr i confezionata, m a 
p er u sa re  c r iticam en te  strum en ti 
u tili a lla  elaborazione di u n a  cul­
tu ra  p ro p ria  ». In  questo  m odo è 
offerto  « ai c ittad in i, in  partico- 
lare  ai p iù  deboli perche p iù  con­
dizionati e s fru tta ti, una sede 
a d a tta  a lla  crescita  di consape­
volezza del p roprio  essere e del 
p roprio  ag ire  o subire nel tem po 
attuale . Si configura così la bi­
blioteca com e stru m e n to  p red i­
sposto  dal po tere  pubblico per 
svolgere n n ’azione p rec ipuam en­
te  rivo lta  a lla  liberazione p ro ­
gressiva del c ittad ino , anche in 
co n tra sto  ed  in a lte rn a tiv a  a l­
le o fferte  e ai vincoli posti dal 
p o tere  econom ico ».

P er o ttenere  questi r isu lta ti 
« la garanzia ... è  l'au togestione 
della  biblioteca pubblica : la  de­
cisione sugli obiettiv i e  le scelte 
d i po litica cu ltu ra le  deve essere 
istituz ionalm en te assegnata  a chi 
è in te ressa to  a  tali obiettiv i e  tali 
scelte ».

In a ltr i te rm in i la biblioteca è 
una occasione, uno s tru m e n to  a- 
perto , che si crea  e si m igliora 
quanto  p iù  è rilevan te  la solleci­
tazione e il con tribu to  che viene 
d ire ttam e n te  dalla  base. Per 
quanto  riguarda  le fo rm e di p a r­
tecipazione dem ocratica di tu tti 
alla gestione della  biblioteca e ai 
problem i che la nostra  biblioteca 
in partico la re  deve affron tare  in 
questo  m om ento  rim and iam o ad 
a l tra  p a rte  del g iornale dove è il­
lu s tra ta  la « P roposta  di regola­
m ento  » che sa rà  prossim am en­
te  discussa in Consiglio Comu­
nale.

L 'organizzazione regionale del­
la biblioteca pubblica rappresen­
ta  l’aspetto  tecn ico  con cui si 
vuole o ttenere  la realizzazione 
p ra tica  delle f in a lità  esposte in 
p recedenza, perchè è im pensabi­
le che quegli obiettiv i possano es­
sere  ragg iun ti senza adeguati 
mezzi — locali, libri, a ttrezza tu ­
ra , personale —. E ' ch iaro  che il 
prob lem a delle s tru ttu re  e del 
costo p e r  realizzarle è n e ttam en ­
te d ifferenziato  in  relazione al­
le d iverse possib ilità finanziarie  
delle grandi, m edie e piccole co­
m un ità . La proposta  regionale 
p revede p e r  le p rim e la  costitu ­
zione di sistem i bib lio tecari u r ­
bani con u n a  biblioteca cen tra le  
che a lim en ta  le biblioteche di 
q u artie re  e p e r  i com uni pic­
coli e m edi la  costituzione di si­
stem i bib lio tecari com prensoria-
li. Il s is tem a di Monza e della 
B rianza costitu isce appun to  un 
esem pio  di questi u ltim i. Si è 
c o n s ta ta to  però  che esso, così co­
m e è o ra  s tru ttu ra to , necessita di 
m ig lio ram enti perchè possa as­
solvere p ienam en te  i suoi com ­
piti. Esso si lim ita  in fa tti p rin ­
c ipalm ente  a  d istribu ire  a lle  bi­
b lioteche associa te  libri acqu ista­
ti con finanziam enti s ta ta li e a 
fa r  c irco lare  a lte rn a tiv am en te  da 
u n a  a ll 'a ltra  biblioteca i volum i 
di uno speciale fondo di ro ta­
zione.

O ccorre che il s istem a venga 
r is tru ttu ra to  e che la B iblioteca 
cen tra le , anziché sem plice tram i­
te  dei fondi m in iste ria li, d iventi 
cen tro-rete  di un  Consorzio a cui 
p artec ip ino  tu tt i  i Com uni in te ­
ressa ti. In questo  m odo si po trà  
o ttenere  la centralizzazione di a l­
cuni u ffic i (in  p artico la re  l'u f­
ficio  catalogazione e l'u fficio  ac­
qu isti) con u n a  sensibile riduzio­
ne dei costi a vantaggio sop ra t­
tu tto  dei piccoli com uni.

Nel corso  della  d iscussione si 
è avu to  m odo di p resen tare  l'a tti­
v ità  e i r isu lta ti conseguiti a B ru ­
gherio  e di conoscere p iù  a  fon­
do l'esperienza degli a ltr i cen tri 
vicini. In o ltre  V illa S orm ani ha 
p resen ta to  la  sua can d id a tu ra , as­
sai apprezzata, ad  essere sede di 
un prossim o convegno quando  il 
d iscorso sa rà  ripreso.

Il sindaco 
gli studenti 

e la pornografia
A seguito della lettera invia­

ta da un gruppo di alunni della 
scuola m edia « L. da Vinci » e da 
noi pubblicata nello scorso num e­
ro del giornale, il Sindaco ha in­
viato ai gestori delle edicole e ai 
rivenditori dei giornali, la lettera 
che qui riproduciam o:

« Un gruppo di studenti della 
« locale scuola media ha richia- 
« mato l ’attenzione di questa Am- 
« ministrazione sul dilagare del 
« malcostum e di esporre stampa 
« pornografica nelle edicole e ri- 
« vendite di giornali.

« T rattandosi di problem a sen- 
« tito da larga parte della popo- 
« lazione ed i cui aspetti negativi 
« sono condivisi daH’Amministra- 
« zione Com unale, si invitano le 
« SS.LL. a voler aderire, con sen- 
« so di responsabilità, alla richie- 
« sta di collaborare in proposi- 
« to evitando l'esposizione della 
«stam pa in argom ento».

Scuole 
e sporcizia

Non vi è sem brato strano che 
all'uscita da scuola i nostri par­
goletti fossero troppo nervosi? 
Non avete m ai ch iesto  perchè  
sono così tesi? E ' la pelle  della  
sopravescica che tira. E ' un  m u ­
scoletto  circolare che sta  ceden­
do. Va bene d ire te voi, m a per­
chè 's ti scioccliini non la fanno  
a scuola? E d  ecco gli stiva li; (la 
le ttera  parte dalla considerazione 
che i bam bini vanno a scuola in 
stiva li non tan to  per la pioggia, 
quanto  perchè  « nelle aule i lo­
ro piedi poggiano su  carte scric­
chiolanti, bucce, polvere, trucioli 
di m a tita  ». N.d.R .) m a solo per 
i p r im i due giorni, dopo l'unica  
soluzione è stringere i den ti e 
tu tto  il resto ed arrivare a casa... 
m agari un po’ um idi.

Signora dire ttrice , signor d iret­
tore, m edico  scolastico, Assesso­
re all’igiene, ispe ttori vari noi sia­
m o m aleducati ed  osiam o farvi 
presente che è ora di fa r pulire  
bene le scuole. Dovrebbero per 
queste incom benze esistere degli 
ordini precisi. Di so lito  nelle co- 
m unità  scolastiche la pulizia, al­
m eno nei gabinetti, viene esegui­
ta due volte per turno giornalie­
ro. Di solito. Ma considerato che 
dalle lam entele  g iunteci sem bra  
non avvenire m ai, consigliam o  
l’in terven to  d i idrovore e m ezzi 
cingolati guidati da coraggiosi in 
m uta  da sub. Signori, credeteci, 
i nostri fig li non scrivono più  
sui m uri Abbasso la scuola, so­
no rido tti a scrivere  Abbasso la 
cacca.

Nini Giuliani

Buffon ha sc ritto  che « lo stile 
è l'uom o », lasciandoci la possi­
b ilità di sp e ra re  che ciò non val­
ga anche p er la  donna. G iriam o 
com unque la le tte ra  della  gen­
tile signora G iuliani alle au to ­
r ità  com peten ti, confidando sia 
in una risposta che — se del caso
— in adeguati provvedim enti.

I concorsi comunali: 
perchè non sono 

stato convocato ?
N ei prim i giorni dell’ottobre 

scorso ho presentato domanda per 
partecipare a ll’ultim o concorso 
pubblico comunale. N el M unicipio  
di Brugherio, e precisamente nel- 
/ 'ufficio del rag. G atti (Vicesegre­
tario comunale, n .d .r.), esiste una 
lettera indirizzata al sottoscritto e 
mai giunta a destinazione. La let­
tera, per l ’esattezza, dice questo: 
« In  riferim ento alla Sua dom an­
da di lavoro tendente ad ottenere 
un posto quale salariato fisso 
presso questa Am ministrazione, 
La preghiamo volersi presentare 
in questa sede m unicipale alle 
ore 21 del 25 ottobre p.v. I l  col­
loquio ha carattere consultivo e 
puram ente inform ativo  ». Firma­
to: Il Sindaco o chi per lui.

D evo purtroppo sm entirvi che 
questa lettera a m e non è m ai per­
venuta. D isguidi am m inistrativi?

O forse il postino è inciampato  
per la strada? No, perchè simili 
lettere vengono consegnate a ma­
no proprio dai messi comunali o 
dai vigili urbani. Potete chiamar 
la questa correttezza amministra­
tiva? lo  penso di no. V i dirò di 
più: c ’era a Brugherio della gen­
te che sapeva già da prima chi do­
veva essere assunto. Perchè que­
s to ? Che l'Italia sia il Paese dei 
raccomandati, è  cosa che sanno  
tutti: lo dice anche la T V  ita­
liana. Io non ho rancore contro 
nessuno, e non ne faccio una que­
stione personale; ho criticato a 
m io modo di vedere i m etodi e i 
criteri usati, solo anim ato da no­
bili sentim enti di giustizia. Perchè 
ci si ostina a non volere rappre­
sentanti sindacali in questi orga­
nism i comunali? Non so se esi­
stano rappresentanti dei partiti di 
opposizione.

Chiedo solo che la Onorevole 
Giunta Comunale o l ’assessore 
preposto a tale settore m i diano 
una esauriente risposta.

Michele Cerzeto 
operaio

Il bando di concorso p e r  ch ia­
m a ta  d ire tta , a seguito  del quale 
il S ignor Cerzeto ha p resen ta to  
la dom anda di assunzione, indi­
cava: « e tà  m in im a 18 anni (21 
p er il Messo), m assim a anni 28, 
com pu ta ta  alla d a ta  del bando, 
salvo le eccezioni di legge» ; il 
tu tto  m esso in evidenza da una 
so tto lineatu ra .

P urtroppo, la dom anda in  que­
stione non potè essere p resa  in 
considerazione in  q u an to  l ’e tà  del 
Sig. Cerzeto risu ltò , a lla  d a ta  del 
bando, di nove m esi superiore a l­
la m assim a am m issibile.

Ciò prem esso, che ev identem en­
te svuota di ogni contenuto  il 
ten ta tivo  di polem ica riguardo  
la nostra  p resu n ta  avversione nei 
confronti dei sindacalisti o degli 
im pegnati in p a r titi  di opposi­
zione, p rec iserò  che, una volta 
s tab ilita  la d a ta  del colloquio, l'u f­
ficio norm alm en te  com pila, com e 
nel caso in  questione, una le tte ra  
a ciclostile che viene allegata  ad 
ogni p ra tica  con l ’indirizzo del 
rich iedente.

Solo in un  im m edia to  secondo 
tem po  le dom ande vengono an a­
lizzate p e r  la  loro  am m issib ilità  
e, se g iudicate accettab ili, la con­
vocazione viene recap ita ta .

D unque la le tte ra  c ita ta  esiste 
m a sono ch iari i m otivi p e r i 
quali non è m ai pervenu ta  al Sig. 
Cerzeto.

Lo strano  è com e il suddetto  
signore sia venuto  a  conoscenza 
di una p ra tic a  riserva ta , custo­
d ita  nell’ufficio segreteria . Mi in­
teresserebbe m olto  conoscere il 
m odo col quale  è g iun to  a tale 
r isu lta to .

Come pure  ritengo  a d d irittu ­
ra  d iv ina to ria  la  faco ltà  di chi 
sapeva già p rim a  del colloquio, 
il nom e degli assunti. C ertam en­
te non lo sapevano nè gli in te res­
sa ti nè gli am m in is tra to ri.

Non è  invece necessario  essere 
m aghi p e r  conoscere la p ropria  
e tà  e stab ilire  se r ien tra  nei lim i­
ti ind icati in  m odo inequivoca­
bile.

Ettore Giltri, Sindaco

Congratulazioni 
musicali

H o seguito a passo a passo lo 
sviluppo delle m anifestazioni con­
certistiche organizzate da codesta 
Biblioteca Civica e non posso 
mancare di esprimere ai Signori 
organizzatori tutta  la m ia soddi­
sfazione e il p iù  sentito grazie.

N el turbine di questa nostra 
vita generalmente nebbiosa per 
una diffusa decadenza di tu tto  ciò 
che vale a sollevare lo spirito; e 
avvilita dal dilagare delle droghe 
insidiose, della malavita, della 
contestazione indiscriminata e qua­
si generalmente priva d i ferm enti 
ricostruttivi, quanta gioia rivive­
re ogni tanto un'ora con le grandi 
anim e del passato che nella m u­
sica ci hanno trasmesso il fre­
m ito d e ll’immortalità.

D i serata in serata sempre me­
glio! A ndate avanti, chè la Vostra 
iniziativa è  veramente un dono  
inestimabile offerto a tu tti noi che 
abbiam o tanto bisogno di risolle­
vare lo spirito.

Dott. ing. Carlo Pizzardi
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DIBATTITO IN BIBLIOTECA

Perchè tarda 
la riforma 

per la sanità
Pier Virgilio Ortolani ha illustrato i motivi 
e il contenuto di una riforma contrastata

I m otivi e il con tenu to  della Ri­
fo rm a S an ita ria  sono s ta ti illu­
s tra t i  da P ier V irgilio O rtolani, 
consigliere Regionale e vice p re ­
s iden te  nazionale dell’INAM, in 
una conferenza-dibattito  ten u ta  
a lla  B iblioteca civica.

La R iform a S an ita ria , h a  in i­
ziato O rtolani, è n a ta  dalla  vo­
lo n tà  dei c ittad in i e va m a tu ­
rando  con il con tribu to  delle Re­
gioni a  s ta tu to  o rd inario  alle 
quali la  C ostituzione dem anda la 
com petenza in  m a te ria  di assi­
stenza sa n ita ria  e ospedaliera.

P erchè è così sen tita  la  neces­
s ità  di u n a  rifo rm a nel cam po 
san itario?

II sis tem a m u tua lis tico  nasce, 
in  Ita lia , 40-50 ann i fa, legato ai 
co n tra tti di lavoro — sono i lavo­
ra to ri che m ettono  in  com une i 
p rop ri soldi a d ifesa della  sa lu te  
p ro p ria  e della fam ig lia  — ed  as­
siste, alle origini 5 m ilioni di p er­
sone.

Con l’evoluzione dell’appara to  
lavorativo nuove categorie  e nuo­
vi ceti (co ltivato ri d ire tti, com ­
m erc ian ti, artig ian i) che p rim a 
ne erano  esclusi sono s ta ti inglo­
bati nel s is tem a assistenziale ed 
a ttu a lm en te  i vari en ti m u tu a li­
stic i provvedono p e r  30 m ilioni 
di persone. Con tu tto  ciò le s tru t­
tu re  sono rim aste , p ressoché im ­
m u ta te , quelle di 30 anni fa : am ­
bu la to ri sorti p e r  l’assistenza a 
15000 persone si trovano a do­
verne servire 60000. Q uesto fatto , 
aggiunto alla d ispersione di com ­
petenze tra  i M inisteri (In terno , 
Istruzione, S an ità ), le Province, 
i Com uni, dà com e risu lta to  la 
situazione san ita ria  che tu tt i  co­
nosciam o.

Da qui nasce l’im postazione 
della rifo rm a il cui obiettivo p r i­
m o è di r iu n ire  l'organizzazione 
san ita ria  in un a  sola en tità , po­
sta  a sa lvaguard ia della salute, 
la quale garan tisca  un a  copertu ­
ra  estesa in d is tin tam en te  a tu tt i  
i c ittad in i, senza essere legata  al­
la  loro posizione lavorativa.

Il servizio coprirà  tu tt i  gli a- 
spe tti dell’assistenza : prevenzio­
ne, cu ra  e re in se rim en to  nella  so­
cietà. Sulla prevenzione e su ll’im ­
portanza che ques ta  assum e nella 
m edicina m oderna è posta  p a r­
tico lare attenzione.

E ’ inu tile  d isporre di mezzi di 
cu ra  m iracolosi quando  le cause 
di m a la ttia  sono insite  n e ll’am ­
biente di v ita  e di lavoro : un  ef­
ficace s is tem a di protezione an- 
ti-in fortun istico  e l ’im postazione 
di ritm i e cicli di lavoro ad a tti 
alle persone che vivono nelle fab­
briche sono investim enti p ro d u t­
tivi, h a  so tto lineato  l’assessore 
O rtolano, p e r  tu tta  la nazione. 
Un solo dato  a  sostegno di que­
s ta  tesi : i lavoratori della  FIAT 
consum ano in  un  anno un m iliar-

do e 300.000.000 di lire  in  tra n ­
quillan ti.

Dal posto  di lavoro il proble­
m a si può es trapo la re  a tu tto  
l ’h ab ita t u m ano : l’inqu inam ento  
delle acque e dell’a ria  è, dal 
punto  di v ista  tecnico, un  fa tto re  
elim inabile : L ondra che detene­
va il p rim a to  in  fa tto  di smog, 
è d iven ta ta  una delle c ittà  in ­
du stria li p iù  pu lite  del m ondo.

P er quanto  rig u ard a  la  cura, 
la  prestazione di tipo am bula­
toria le  sa rà  fo rn ita  dalla  « u n ità  
san ita ria  locale » la  quale, nei 
disegni della rifo rm a, sa rà  ga­
ra n te  di un  servizio perm anen te  
e com pleto essendo im p o sta ta  se­
condo un  concetto  di lavoro di 
équipe di m edici a  tem po pieno.

Anche gli O spedali subiranno 
una r is tru ttu raz io n e  a seconda 
delle specializzazioni ; u n ’a ltra  
novità : negli ospedali sa rà  ospi­
ta to  l ’insegnam ento  m edico.

E i costi della rifo rm a? E ’ la 
questione p iù  sp inosa: non tan to  
perchè siano in  gioco cifre esor­
b itan ti, (anzi r ifo rm a o non r i­
fo rm a avrebbero lo stesso prez­
zo), quan to  p e r  la d iffico ltà  di un  
calcolo preciso. Dal '60 al ’70 le 
spese p e r l'assistenza san ita ria  
sono anda te  raddopp iando  ogni 
due anni ed u n a  previsione esa t­
ta  è cosa ardua.

Le intenzioni sono o ttim e m a 
in  p ra tic a  a  che pun to  siam o? 
Q uesta legge esce o dovrà « viag­
giare » ancora p e r  m olto  sui ta ­
voli di m in is tri e p a rlam en tari?

Il d ib a ttito  è s ta to  am pio  e vi­
vace. P erchè anche in sede re­
gionale si è fa tto  così poco e 
bisogna sem pre a tten d e re  che si 
m uovano i S indacati?  T u tti esco­
no dall'am bula to rio  del m edico 
con la r ic e tta :  m a queste pillole 
sono p rop rio  tu tte  indispensabi­
li? Non sarebbe opportuna  u n ’e­
ducazione dei cittad in i, e dei m e­
dici, contro  l ’abuso e lo spreco 
di m edicinali? P erchè in  Ita lia  
abbiam o 20000 specia lità  fa rm a­
ceu tiche m en tre  in  Svezia, paese 
avanzato  nel cam po dell’assisten ­
za san ita ria , ne basta  m eno di 
3000?

Q uesti ed a ltr i problem i susci­
ta ti dalla  d iscussione sono tan to  
veri quanto  com plessi ed hanno 
adden te lla ti con a ltre  grosse que­
stioni. Le Regioni, ha spiegato 
l’oratore, p u r  con tu tta  la buona 
volontà sono ai p rim i passi e già 
sono sorti con trasti con gli o r­
gani cen tra li dello S ta to ; d ’a ltra  
p a r te  è un  po ’ m ancata , sinora, 
la  sp in ta  necessaria  ed organiz­
za ta  dei S indacati. D ietro le case 
farm aceu tiche , responsabili del­
la sp in ta  al consum o di pillole 
stanno  gli in te ressi di tu tt i  i p a r­
tit i  i quali ne traggono i finanzia­
m enti, e questa  è u n ’a ltra  grana 
da risolvere.

AUSPICATA COLLABORAZIONE TRA AZIENDE E COMUNE

Dove e come gli asili nido
L’assessore Luigi Sangalli ha invitato le aziende a contribuire 
alla soluzione dei problemi economici d ’ impianto e di gestione

Il tema asili-nido ha molteplici 
aspetti sui quali si debbono foca­
lizzare l’attenzione politica e le ri­
chieste di base, in ordine alla ge­
stione democratica sotto il control­
lo dei Comuni e delle Regioni.

Finalmente è stata approvata la 
legge per un piano quinquennale 
di istituzione di una rete di asili-ni­
do. Tale legge supera definitivamen­
te l’art. 11 della legge 860 del 1950 e 
quindi cancella la concessione della 
« camera di allattamento nelle di-

pendenze dei locali di lavoro » rap­
portata al numero delle donne oc­
cupate nell’azienda.

Considerando l’asilo-nido come 
un servizio sociale per la prima in­
fanzia e per la famiglia, esso do­
vrebbe essere localizzato nell’ambi­
to della zona di residenza degli in­
teressati e gestito con la partecipa­
zione delle famiglie e delle rappre­
sentanze delle organizzazioni sociali 
della città.

Un asilo-nido non è infatti un ele­

mento astratto che si possa indiffe­
rentemente collocare in qualsiasi 
luogo; bisogna cercare in ogni mo­
do di evitare, nel limite delle possi­
bilità, anche per una razionale uti­
lizzazione, i troppo lunghi e disa­
giati trasporti del bambino dalla ca­
sa all’asilo, insostenibili specie nei 
primi mesi di vita e con cattive 
condizioni atmosferiche.

Per consentire invece che i geni­
tori, in particolare la madre, pos­
sano svolgere con continuità e se-

VERRÀ TRASFERITO ENTRO L’ INVERNO PROSSIMO

N u o v a  s e d e  d e l l ’ u f f ic io  d ’ ig ie n e
Dagli angusti ed orm ai insufficien ti locali 

occupati sinora nel palazzo del M unicipio, l'Uf- 
ficio d ’ig iene e P rofilassi v e rrà  trasfe rito  in 
via S. C aterina, n e ll’a ttu a le  sede dellTnam .

Q uesta a sua vo lta troverà  p iù  am pi spazi 
p resso  il condom inio G arda, al cen tro  residen­
ziale « Edil - Lum a » : tre  p iani, prim o, secondo 
e terzo, del suddetto  edificio saranno  com ple­
tam en te  ad ibiti ad am bulato ri ed uffici annessi.

Da tem po si ascoltavano lam entele  p e r  la  li­
m ita ta  rice ttiv ità  dei locali dell’Ufficio Ig iene:

lunghe soste in piedi, s tip a ti nell’a trio  o add i­
r it tu ra  a ll’aperto  e con i piccoli in braccio era­
no i poco piacevoli ingred ien ti dell’a ttesa , ai 
quali si aggiungeva, a ll’esterno, quel certo... 
« profum o » di can tina .

Il p roblem a sem bra o ra  risolto .
A quando  l’a p e rtu ra  della nuova sede?
Dato che il trasfe rim en to  dellT nam  è fissa­

to  p e r  la fine g iugno-in iz io  luglio si pensa che 
il nuovo Ufficio possa en tra re  in  funzione il 
prossim o inverno.

LAVORI PRIVATI 
E INDUSTRIALI

PREVENTIVI E CONSULENZE 
SENZA IMPEGNO

P R I M O

imbiancature
verniciature
tappezzerie
ESCLUSIVE ESTERE
rivestimenti plastici graffiati 
damascati ecc.

a prezzi controllati

Dell’orto BRUGHERIO (Milano)
VIA F. SCIVI ERO 24 (MI) 
TELEFONO N. 77 91 21 - 778440

ONERI DI URBANIZZAZIONE

L’edilnord 
ha versato 
200 milioni

Con il versam ento della som ­
m a per gli oneri di urbanizza­
zione è terminata la lunga ver­
tenza che ha visto impegnato 
il Comune di Brugherio e la 
Società costruttrice dell’Edil- 
nord. Il 7 gennaio scorso, nel­
lo studio del legale del Co­
mune di Brugherio avv. Bas- 
sani, alla presenza di alcuni 
amministratori comunali, la 
Società Edilnord ha infatti 
versato la som m a di Lire 
200.000.000, quale com pleta­
m ento dei contributi per gli 
oneri di urbanizzazione. Tale 
som m a è già stata destinata 
alla costruzione della nuova 
scuola di BRUGHERIO SUD.

Le domande e le offerte di lavoro vanno 
indirizzate a: NOTIZIARIO COMUNALE - 
RUBRICA DEL LAVORO - Palazzo Comu­
nale - Brugherio. Anche le risposte vanno 
inviate al medesimo indirizzo, quando 
nell’annuncio non ne venga indicato un 
altro.

DOMANDE
Segretaria d’Azienda, 18enne, pri­

mo impiego, libera subito, conoscen­
za inglese e francese, cerca occu­
pazione in Brugherio et vicinanze. 
Scrivere: Paleari Mariella - Viale S. 
Anna, 25 - 20050 S. Damiano - o te­
lefonare al numero 29.341.

renità i propri impegni di lavoro 
l'asilo-nido deve collocarsi in zona 
facilmente accessibile.

L’Amministrazione della nostra 
città, con un non indifferente im­
pegno, anche finanziario, ha voluto 
realizzare un primo asilo-nido in lo­
calità Torazza con annesso Consul­
torio pediatrico entrato in funzio­
ne, anche se parzialmente per con­
sentire al personale un necessario 
periodo di rodaggio, dai primi di 
gennaio del corrente anno, sem­
pre con la gestione O.N.M.I., Ente 
non ancora soppresso, ed ammini­
strativamente affidato ad un Comi­
tato Comunale.

Attualmente ospita circa 25 bam­
bini sui 50 possibili.

Tale asilo può servire, pur con 
non sufficiente adeguatezza, la zona 
nord della città. Rimane compieta- 
mente scoperta la zona Sud. L’Am­
ministrazione si propone di ovviare 
alla carenza con la costruzione di 
un altro asilo-nido in tale zona.

La Legge 6-12-1971 n. 1044, ci con­
sente di presentare entro il 30 aprile 
1972, la domanda per l’ottenimento 
di erogazione di contributi ministe­
riali e regionali per la costruzione 
e la gestione del nuovo asilo.

Inizialmente il contributo era 
previsto nella misura di 40 milioni 
per la costruzione e 20 milioni an­
nui per la gestione. Esigenze di bi­
lancio hanno purtroppo ridotto l’in­
tervento finanziario dello Stato per 
ii prossimo quinquennio dai 189 mi­
liardi globali previsti a soli 70 mi­
liardi, mentre esigenze di natura 
congiunturale hanno imposto la ri­
duzione del contributo dei datori di 
lavoro dallo 0,18% allo 0,10% dei 
salari soggetti a contributi previ­
denziali.

Le nostre esigenze di bilancio, e 
la necessità di dovere adeguare i 
posti asilo-nido alle previste future 
necessità, ci hanno consigliato di 
chiedere la responsabile collabora­
zione, confidando nella loro sensibi­
lità al problema, delle forze indu­
striali cittadine.

Per meglio illustrare le funzioni 
sociali dell’asilo-nido e cioè in bre­
ve quelle di:

1) provvedere alla temporanea 
custodia dei bambini favorendone 
il processo di socializzazione, in or­
dine ad un più sano sviluppo psico­
fisico;

2) assicurare una adeguata assi­
stenza alla famiglia;

3) facilitare la presenza della don­
na al lavoro;
abbiamo indirizzato alle Direzioni 
delle nostre maggiori industrie la 
seguente lettera:

Recentemente è entrato in fun­
zione un asilo-nido nella località 
Torazza di questo Comune per cir­
ca cinquanta posti.

In considerazione, però del rapido 
sviluppo industriale che ha causato 
un notevole flusso immigratorio che 
ha reso drammatico anche e soprat­
tutto  il problema dei servizi sociali 
per l’assistenza alla prima infanzia, 
appare chiaro che il fabbisogno at­
tuale di asili-nido può essere soddi­
sfatto solo con la diretta partecipa­
zione e collaborazione di tu tti gli 
operatori economici di questo Co­
mune.

Codesta Spett. Ditta è pertanto 
pregata di valutare l’utilità che può 
derivare anche alla propria azienda 
da una maggiore disponibilità di 
asili-nido e, perciò, dare la propria 
adesione di massima a partecipare 
ad una prossima riunione da tener­
si in questa Residenza Municipale 
in data da stabilirsi successivamen­
te, per una discussione sui criteri di 
contribuzione per lo scopo che pos­
sono essere cosi riassunti:

1) Contributo forfettario (una 
tantum) di L. 10.000 (diecimila) per 
dipendente per la costruzione di 
asili-nido.

2) Contributo forfettario di L. 500 
mensili per dipendente per gestione 
asili-nido.

I fondi verranno gestiti da un Co­
mitato che comprenderà:
— Rappresentanti delle Aziende in­

dustriali
— Rappresentanti del Comune
— Rappresentanti degli Utenti
— Rappresentanti delle Organizza­

zioni Sindacali
— Rappresentanti dell’O.N.M.I.

Anche se, non possiamo ignorarlo,
l’attuale congiuntura economica non 
è propriamente favorevole ad ini­
ziative onerose, se pure altamente 
meritorie, confidiamo di potere ave­
re l’adesione di tu tti gli invitati, 
al fine di mettere a fuoco il proble­
ma che interessa tu tta  la nostra 
comunità.

Le adesioni fin qui pervenute ci 
consentono di bene sperare sulla di­
sponibilità effettiva da parte dei no­
stri datori di lavoro.

I fondi che si potranno reperire, 
e dalle industrie e dagli Enti pub­
blici, integrati dalle disponibilità 
del nostro bilancio, ci potranno fa­
cilitare il soddisfacimento di un 
bisogno sociale che altrimenti po­
trebbe essere assolto solo con grave 
detrimento per altre opere pure di 
primaria importanza.

l’Assessore 
rag. Luigi Sangalli
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IL 22 APRILE L’ ANGOLO DELLA PALLACANESTRO

Ragazzi, cominciano i Giochi GIT ,t ; : ,Ca”dl
Tutte le associazioni invitate a collaborare alla sagra dello sport 
giovanile - Ampliato il numero dei partecipanti - Sport con la scuola

Valerio Bianchini, trainer della Candy 
commenta uno splendido campionato

L’opinione pubblica, fin dal 
lancio della prim a edizione dei 
G iochi della G ioventù, ha com­
preso ed apprezzato il significato 
deH’iniziativa, che tende ad in­
staurare una nuova coscienza 
sportiva.

Perchè lo sport diventi un fat­
to di costume e, quindi, cultura, 
cioè uno dei mezzi per migliorare 
la società, inserendosi cosi con 
pieno diritto  di cittadinanza nel 
contesto civile, occorre che esso 
venga assunto dalla più vasta 
« base » possibile.

È necessario, pertanto, intensi­
ficare l ’opera di propaganda, so­
prattu tto  presso la popolazione 
giovanile, al fine di ottenere una 
risposta ancor più generale e far 
com prendere che i Giochi tocca­
no da vicino gli interessi dei gio­
vani, delle famiglie e, quindi, del­
la società.

Tutte le benem erite società 
sportive, gli Enti di propaganda 
e tu tte le associazioni, che hanno 
fini educativi e di guida della gio­
ventù, sono stati chiam ati a col­
laborare attivam ente con il Co­
mune. La commissione sportiva al­
l'uopo creata, si rivolge in parti­
colare alla Scuola, che è l ’ambien­
te naturale di formazione dei gio­
vani e che da diverso tempo ha 
attuato  u n ’apertura preziosa nei 
confronti dell’esigenza sportivo­
educativa. La Scuola, con i suoi 
gruppi scolastici e con i suoi o tti­
mi insegnanti di educazione fisi­
ca, potrà conferm are, anche con 
l'attiv ità dei Giochi della G ioven­
tù, la sua generosa e naturale 
disponibilità nei riguardi degli 
« interessi giovanili, ormai netta­
m ente orientati verso lo sport ».

L’esempio più eloquente delle 
nuove e stim olanti possibilità insi­
te nell’accostam ento Scuola-sport 
è sicuram ente quello che ci viene 
presentato dalla Scuola media. 
Ad essa spetta il m erito di aver 
organizzato, ed è questa novità 
assoluta per la nostra C ittà, una 
« settim ana bianca » a Folgaria: 
l ’iniziativa ha ottenuto u n ’ampia 
partecipazione e ha riscosso la r­
ghi consensi.

Questo successo conferm a, se

ancora ce n ’è bisogno, il cresce­
re continuo dell’entusiasm o che i 
giovani riversano nell’attività 
sportiva e s ’inquadra nel fenome­
no di progressivo allargam ento 
dello sport al maggior numero 
possibile di partecipanti. È il fe­
nomeno che con piacere abbiam o

constatalo da 2 anni a questa par­
te nella realizzazione dei Giochi 
della G ioventù, una manifestazio­
ne che è orm ai abbastanza m atu­
ra da richiedere un maggior sfor­
zo della collettività rivolto all’al­
lestim ento di stru tture più ade­
guate.

Proprio nel quadro di queste 
considerazioni e di queste aspetta­
tive vogliamo quest’anno ripro­
porre i Giochi nella loro veste 
autentica di sagra dello sport e 
di premesse fondam entali per l ’av­
venire sportivo di tu tta la na­
zione.

Sopra: una sfilata inaugurale dei 
Giochi della Gioventù.

A destra: un gruppo di studenti 
della Scuola Media 
« Leonardo da Vinci » durante la 
settimana bianca a Folgaria.

Sotto: il calendario dei giochi.

Programma delle manifestazioni sportive nell’ambito 
della 4* edizione ’Giochi della Gioventù’ per l’anno 1972.

22 A PR ILE: ore 15 - Raduno presso il Palazzetto dello
sport PAO LO  VI ed apertura ’Gio­
chi della G ioventù’ 

ore 15,30 - Fiaccolata 
ore 16,15 - Staffetta 4 x 1 0 0  
ore 17 - Corsa ciclistica

23 APRILE: ore 9 - Semifinali gare di atletica leggera
ore 11,15 - Corsa piana m t. 2000

25 APRILE: ore 9 - Semifinali calcio
ore 10 - Semifinali calcio

- Incontro Basket maschile
- Incontro Basket femminile
- Incontro di pallavolo

30 APRILE:

1 MAGGIO: ore 9
ore 10

11 MAGGIO:
14 MAGGIO:

ore 8,30 

ore 9

ore 9,15 
ore 9,30 
ore 10

ore 10,30 -
ore 10,45 -
ore 11

ore 11,45 -

ore 12,15 -
ore 15
ore 16

T utte  le m anifestazioni 
sportivo PAO LO  VI g.c.

- Pattinaggio artistico

- Finale calcio
- Finale calcio 

A disposizione 
G IO R N A TA  O LIM PICA

- Raduno atleti al centro sportivo 
PAO LO  VI

- Inizio gare
- Lancio del peso maschile
- m t. 60 hs. femminile
- mt. 60 hs. maschile
- Corsa m t. 1000 femminile
- Salto in  lungo maschile
- Lancio del peso femminile
- m t. 3000 cam pestre maschile
- m t. 60 corsa femminile
- mt. 60 corsa maschile
- Salto in alto femm inile
- 4 km. m arcia maschile 

Salto in  alto maschile 
Staffetta 4 x 1 0 0  femminile 
Staffetta 4 x 100 maschile 
Finale calcio
Cerimonia di chiusura della giornata 
olim pica - Saggio ginnico 
Discorso 
Premiazione

verranno effettuate presso il centro

Mi si chiede di fare il punto 
sulla situazione della nostra squa­
dra di pallacanestro a quattro  gior­
nate dal term ine del campionato. 
Compito che io svolgerei volen­
tieri e senza indugio se mi tro­
vassi nei panni dell’allenatore del 
Forlì o del Pegabo, o com unque 
di una squadra che può già fare 
un bilancio della sua annata spor­
tiva. Ma non è questo il caso del­
la Candy. A quattro  giornate dal 
term ine tutto  può ancora succe­
dere e non c’è che da sperare che 
quel tutto sia un tutto  di bene 
per la nostra squadra. Avrebbe 
potuto essere un cam pionato di 
tu tta tranquillità con un Saclà pro­
teso alla vittoria in una marcia 
solitaria e le altre squadre rasse­
gnate a contendersi un platonico 
posto d ’onore. Ma non è andata 
così; ci hanno messo lo zampino 
prim a i « reggitori federali » fa­
cendo intravvedere ai secondi ar­
rivati la possibilità di uno spa­
reggio per un terzo posto libero 
in serie A, poi le stesse form a­
zioni alle spalle del Saclà che si 
sono dim ostrate ben degne di lot­
tare  con la capintesta, una volta 
persa la riverenza iniziale nei con­
fronti di nomi illustri del cam pio­
nato di A dello scorso anno. Fatto 
sta che la baldanza dei giovani, 
la solidità e la dedizione dei più 
anziani e l ’entusiasm o di tutti 
hanno messo alle calcagna degli 
astigiani ben tre formazioni degne 
di una grande sfida: Fluobrene, 
Gam m a e Candy.

Fluobrene è stata la prim a a 
cedere ma ha dato battaglia fino 
aH’ultimo. L’ha condannata una 
legge che non am m ette deroghe, 
quella dei rimbalzi, settore nel 
quale G am m a e Candy sono cer­
tam ente più forti. Gam m a e Can­
dy sono due squadre assai equili­
brate, e penso che proprio que­
sta sia la ragione principale che 
le ha portate a battersi per il se­
condo posto. N ella Candy ad 
esempio l ’equilibrio fìsico, tecni­
co, psicologico è la caratteristica 
principale del gruppo. Fisicamente 
la nostra formazione, pur non rag­
giungendo livelli d ’eccellenza, può 
disporre di un forte pacchetto di 
rim balzisti, perchè se è vero che 
non dispone di un pivot sopra i 
due m etri, tu ttavia ha ali alte che

si fanno valere assai bene sotto 
canestro in aiuto ai centri. E ac­
canto al peso, la Candy ha una 
buona « velocità » di base per tu t­
to il complesso e in particolare nei 
play-makers e nelle ali alte. Tec­
nicam ente, l ’equilibrio è la sua 
miglior qualità: due play-makers 
con caratteristiche diverse ma 
com plem entari, esterni-dietro con 
tiro e buon trattam ento di palla, 
ali alte con tiro e ottim a eleva­
zione, centri non giganteschi ma 
in compenso assai mobili. Psico­
logicamente, infine, la Candy è 
equilibrata perchè fondam ental­
m ente è un gruppo di am ici, un 
gruppo con un oltim o am algama 
morale, un ghjppo socialmente 
aperto, capace di sollecitare le 
qualità migliori di ciascuno e di 
com pensare i lati meno piacevoli 
che ogni uomo porta con sè a t­
traverso l ’amicizia, la tolleranza e 
la com prensione reciproca. Doti 
umane che non cambierei ai miei 
giocatori per nessuna strepitosa 
percentuale di tiro, o num ero di 
rimbalzi o di assists. Tutta roba 
che se Mao Tse Tung fosse un 
allenatore, paragonata a quelle do­
ti, chiam erebbe: « sterco di vac­
ca ».

Valerio Bianchini

Pallacanestro 
femminile

Q uest’anno, per la prima 
volta, Brugherio ha una squa­
dra femminile allieve che si ci­
menta in un cam pionato F.I.P .

Purtroppo la sorte non è sta­
ta benevole con queste nostre 
esordienti, includendole in un 
girone forte di squadre come 
Geas, Standa, Annabella PV.

La squadra com unque, pur 
concedendo molto in esperien­
za e prestanza fisica alle av­
versarie, si batte bene e, con­
siderando che la gran parte 
delle ragazze sono al loro pri­
mo anno fra le allieve, la spe­
ranza di imbastire a Brughe­
rio una squadra femm inile di 
buon livello non sono infon­
date.

Basket
promozione

La squadra maggiore del Basket 
Brugherio, per il secondo anno con­
secutivo, si trova a militare nel 
campionato nazionale di promozio­
ne.

Dopo il lusinghiero successo del­
lo scorso anno (4° posto), malgrado 
una lunga serie di partite sfortuna­
te, quest’anno ci si attendeva un 
campionato da protagonisti, come 
le qualità della squadra facevano 
sperare, ma circostanze impreviste 
hanno costretto i dirigenti a ridi­
mensionare i piani e ad adattarsi 
ad un campionato di transizione. 
Infatti ai 5 elementi della vecchia 
guardia sono stati affiancati dei gio­
vanissimi, alcuni provenienti addi­
rittu ra dagli allievi. Chiara dun­
que la difficoltà del nuovo allena­
tore, che non ha bisogno di presen­
tazione, sig. Donato Dell’Acqua, ad 
amalgamare una squadra cosi ete­
rogenea e per giunta di taglia atle­
tica non eccezionale.

I risultati hanno superato comun­
que le aspettative grazie alla colla­
borazione di tutti, e la squadra, do­
po aver passato un brutto momen­
to, si è ora ripresa e con tre suc­
cessi consecutivi si è ora portata in 
una posizione centrale di classifica 
al riparo da qualsiasi sorpresa.

Macina un buon gioco d ’assieme, 
ma manca di continuità (almeno 5 
partite sono state perse per soli 4 
punti) soprattutto nei giovani, che 
alternano prestazioni ad alto livello 
ad altre incolori e nelle seconde li­
nee che per ora non si sono ancora 
espresse al meglio delle proprie 
possibilità. L’esperienza sarà una 
buona medicina per tu tti e le par­
tite che mancano a terminare il 
campionato serviranno, in primo 
luogo a migliorare ulteriormente la 
posizione in classifica generale, co­
me è nelle possibilità della squadra, 
in secondo luogo a gettare le basi 
per un ancor più proficuo cam­
pionato 72-73.

La squadra e così composta: Ser­
gio Brambillasca, Franco Passoni, 
Luigi Piazza, Pietro Frigerio, Achil­
le Frigerio, Luigi Orlandi, « Bibo » 
Oriani, Guglielmo Sordi, Luciano 
Brusamolino, Paolo Robustellini. 
Allenatore Donato Dell’acqua.

DA ROMA AD OGGI

Uno squadrone 
di... campioncini

di STILO

NOTIZIE CAI
Domenica 12 marzo, sulle 

nevi di S. Caterina Valfurva 
si è svolta l ’annuale com peti­
zione sciistica per l'assegnazio­
ne del Trofeo « 6 Comuni ». La 
gara ha visto 125 partecipanti 
cim entarsi nello  slalom  gigan­
te in condizioni atmosferiche 
avverse. A queste soprattutto  
è da imputare lo  scarso suc­
cesso della rappresentativa di 
Brugherio, falcidiata dalle ca­
dute : consolanti tuttavia le 
prestazioni del Sig. Panceri 
Bruno, m iglior classificato, 
con I’8° posto, della nostra 
squadra e  del sig. Pollastri 
Giampiero, che col suo 15° 
posto si profila com e una del­
le m igliori speranze dello sci 
brugherese. La classifica per 
squadre vede Brugherio al 5° 
posto.

*
La gara per il campionato 

brugherese che per ragioni del 
m altem po non è  stata effettua­
ta il 20-2-72 all’Aprica, s i è 
svolta sulle nevi del Tonale il 
giorno 26-3-72 m antenendo lo  
stesso ordine di partenza.

« Il comune di Brugherio rap­
presenterà la provincia di Milano 
nella fase finale di pallacanestro 
dei Giochi della Gioventù 1970 » 
con queste poche ed indim entica­
bili parole, pronunciate dal presi­
dente del com itato regionale lom­
bardo Emilio Tricerri in una non 
lontana serata del maggio 1970, 
ebbe inizio la storia di una squa­
dretta di ragazzi, classe 1957, ap­
passionati di questo grande e gio­
vane sport.

Mi si potrebbe obbiettare che 
questo non sembra l ’inizio ma la 
fine di una storia, ma vi garanti­
sco che tutto  ciò non è stato che 
una piattaform a di lancio per que­
sti ragazzi, in quanto anche il 
1971 è stato per loro un anno di 
gloria e il 1972 prom ette abba­
stanza bene.

Finita l ’avventura rom ana dei 
giochi della gioventù sembrava 
che tutto  dovesse finire lì. La pro­
vincia milanese, nel cam po del 
basket, può essere paragonata ad 
una grande arena all’interno della 
quale im perversano diversi leoni 
pronti a sbranarsi tra di loro, che 
solo dei forti e valorosi gladiatori 
potrebbero affrontarli uscendo dal 
campo di battaglia vincitori. Eb­
bene questi ragazzi sono stati dei 
veri gladiatori e dopo una com­
battu ta finale contro il Simmen- 
thal sono riusciti a conquistare il 
titolo provinciale categoria ragaz­
zi.

Siamo nel 1972 e la storia con­
tinua, riusciranno questi ragazzi 
a tenere alto il nome del basket 
brugherese?

Io credo e spero di sì. Orm ai 
hanno preso coscienza della pro­
pria forza e se continueranno a 
lavorare con sacrificio, um iltà e il 
massimo impegno, daranno agli 
sportivi brugheresi tante altre sod­
disfazioni.

Io che ho avuto l’onore que­
s t’anno di guidare questi cam pion­
cini non ho da aggiungere altro 
che «bravi ragazzi» e che il 1972 
sia l ’anno buono per raggiungere 
il vostro massimo traguardo: lo... 
scudetto.



i servizi in città
Dal 29 febbraio 1972 
è in uso un nuovo vaccino 
che consentirà di ottenere 
una migliore difesa per i bambini 
nei primi mesi di vita

Il M inistero della Sanità allo scopo di ottenere 
una migliore difesa contro la poliom ielite dei fan­
ciulli nei prim i mesi di vita, ha disposto che a da­
tare dal 29 Febbraio 1972 venga usato un  vaccino 
orale tipo Sabin trivalente studiato apposita­
mente.

Tale iniziativa è stata suggerita dalla constata­
zione che si verificano ancora diversi casi di 
m alattia nel prim o anno di v ita  e che pertanto  
occorre ottenere u n ’im m unizzazione com pleta il 
p iù  precocem ente possibile.

Il nuovo vaccino è som m inistrato con le se­
guenti m odalità:
l a dose - nel corso del terzo mese di vita;
2a dose - a distanza di non meno di 6 settim ane 

e non più di 8 settim ane dalla prim a; 
3a dose - dal decimo all’undicesimo mese di vita 

e com unque non prim a di 120 giorni 
dalla seconda dose;

4a dose - nel terzo anno di vita e com unque non 
prim a di un  anno dalla som m inistrazio­
ne della terza dose.

I bam bini che hanno già in corso la vaccinazio­
ne con il vaccino e secondo le norm e usate sino al 
28 Febbraio 1972 com pleteranno il ciclo secondo 
m odalità particolari che verranno com unicate al­
l ’atto della presentazione dei fanciulli stessi du­
ran te gli orari in  cui vengono eseguite le vacci­
nazioni (ogni m ercoledì non festivo dalle ore 
14,30 alle 15,30).

La raccom andazione rivolta ai genitori è di far 
vaccinare il p iù  precocem ente possibile i propri 
bam bini attenendosi al calendario predisposto 
dal M inistero della Sanità su parere del Consiglio 
Superiore di Sanità.

Consuntivo dell’attività 
dell’Avis brugherese 
e i  membri del Consiglio Direttivo 
eletto i l  27 febbraio

Il 27 febbraio si sono svolte, presso il salone dell’Ora- 
torio Maschile, le votazioni per il rinnovo del Consi­
glio dell’AVIS. Alla presenza del Sindaco, dell’Assessore 
alla Sanità, del Segretario dell’AVIS Provinciale, il 
Presidente uscente della Sezione Lino PEREGO ha 
fatto la sua relazione, concisa, ma anche molto esau­
riente. Egli ha analizzato tu tti i notevoli progressi 
fatti dalla nostra Sezione nell’anno 1971, sia parlando 
del grande aumento di donatori nuovi iscritti, sia del 
sensibile aumento di sangue raccolto attraverso i pre­
lievi collettivi che la Sezione ha effettuato. Egli ha 
sottolineato soprattutto la m aturità e la sensibilità 
della cittadinanza brugherese, specialmente per quan­
to riguarda i giovani. I giovani, infatti, hanno dimo­
strato quanto sia m aturo in loro il sentimento di soli­
darietà umana, rispondendo generosamente agli appelli 
che la Sezione ha lanciato nel 1971. Nel 1971 ■— ha pro­
seguito Lino Perego nella sua relazione — sono state 
fatte 1100 donazioni, distribuite sia tra  quelle comples­
sive fra donatori effettivi, sia fra quelle occasionali più 
le raccolte collettive. Ha poi parlato il Sindaco: poche 
parole, ma cariche di umanità, valorizzando ancora 
una volta l’opera della Sezione Brugherese e dicendosi 
direttamente vicino a noi per gli alti scopi di solidarie­
tà  e fratellanza di cui l’AVIS è portatrice verso chi 
soffre. La conclusione è spettata al nostro Direttore Sa­
nitario, il Dr. Giancarlo Visini, che ha specificato quan­
to sia importante l’esame elettrocardiografico e quanto 
siano meticolosi gli esami fatti ai donatori onde pre­
venire qualsiasi squilibrio fisiologico. L’Assemblea dei 
donatori ha poi votato il nuovo Consiglio, che risulta 
così composto:
Consiglio Direttivo: Presidente: Lino Perego, Vice Pre­
sidente: Vittore Bellotti, Tesoriere: Franco Bonalumi, 
Segretario: Angelo Casati; Consigliere stampa e propa­
ganda: Fiorentino Oggioni; Consiglieri organizzazione 
e sviluppo: Franco Sangalli, Antonio Rolla; Revisori 
dei conti: Biagio Ocarini, Aldo Zetti, Enrico Oriani; 
Collegio dei probiviri: Carlo Quadri, Luigi Bestetti, Li­
dia Melzi.

Fiorentino Oggioni
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4) AUTORIPARAZIONI
M eani e Pozzi - V ia Corridoni, 26 - S. D am iano 
9) SARTI PER UOMO
Sangalli R oberto  - Via T re Re, 27 - B rugherio  - tel. 779284
13) RIPARATORI, ELETTRO-RADIO TV 
G ariboldi Livio - Piazza C. B attis ti, 19 - B rugherio  
Poggi C arla - V ia Monza, 14 - B rugherio  - tel. 770669
14) ELETTRICISTI IMPIANTI CIVILI 
G ariboldi Livio - Piazza C. B attisti, 19 - B rugherio
17) RIPARAZIONI IMPIANTI ED APPARECCHI DI RISCALDA­

MENTO
A rgo/Lam borghini di V ergani R olando e P irovano G iam pietro  - 

Ab : V ia P. Calvi, 20 - B rugherio  - te l.: Ab. 778994 - Uff. 34009 
- Ab. 360941

21) POSATORI MOQUETTES
M aino Lino - V ia Confalonieri, 46 - B rugherio  - tel. 779636 
F ranco  P an tano  - V ia Confalonieri, 18/G - B rugherio  - tel. 778300
22) IMBIANCHINI VERNICIATORI
F ranco  P an tano  - V ia Confalonieri, 18/G - B rugherio  - tel. 778300
23) TAPPEZZIERI
M aino Lino - V ia Confalonieri, 46 - B rugherio  - tel. 779636 
F ranco  P an tano  - V ia Confalonieri, 18/G - B rugherio  - tel. 778300
24) FALEGNAMI
Colom bo Ugo - Via F. C orridoni, 64 in t. - B rugherio  - tel. 27830 
Teruzzi Carlo - Via M anzoni, 31 - B rugherio  - tel. 779225
25) FOTOGRAFI OTTICI
Ronchi Foto  - V ia Veneto, 65 - B rugherio  - tel. 770566 
Foto-O ttica Eugenio Sangalli - Via V. Veneto, 12 - B rugherio  - tele­

fono 779798
26) SERRAMENTISTI
B arlassina  A rturo  - Via Redipuglia, 18 - S. D am iano - tel. 82558
30) PARRUCCHIERI UOMO
S anto  G ulino - V ia Torazza, 3 - B rugherio
31) PARRUCCHIERI SIGNORA
Pezzotta M. T eresa - V ia V olturno, 63 - B rugherio  - tel. 770735 
33) MASSAGGIATORI
C inquini G am paolo - V ia Q uarto, 9 - (Vili. F alck) - B rugherio 
37) OROLOGIAI
G albiati M aria - V ia Q uarto , 12 - B rugherio
40) PORTE SCORREVOLI
B arlassina  A rturo  - Via Redipuglia, 18 - S. D am iano - tel. 82558
41) TIPOGRAFIE
T ipografia  Teruzzi - V ia L. Teruzzi, 27 - B rugherio  - tel. 770716
42) MOBILI ARREDAMENTI
Alfonso F um agalli - V iale Lom bardia, 105 - B rugherio  - tel. 770040
43) LUCIDATORI SERRAMENTI MOBILI 
A lfredo V illa - Via O berdan, 14 - B rugherio  - tel. 770454
44) ARATURA TERRENI AGRICOLI
M arino Dal M olin - Viale Lom bardia, 94 - B rugherio  - tel. 779714
45) POZZI NERI - SPURGHI SERVIZIO BOTTI
M arino Dal M olin - Viale L om bardia, 94 - B rugherio  - tel. 779714

PAGINE
GIALLE
Ecco i nomi dei primi artigiani e 
commercianti che hanno voluto 
usufruire del servizio « Pagine 
Gialle » messo a disposizione 
da questo notiziario per aiutare 
il cittadino che vuole sapere do­
ve può rivolgersi per servizi e ri­
parazioni varie.
Nei prossimi numeri pubblichere­
mo altri eventuali indirizzi che ci 
giungessero.
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ADRIANO SALA
Riparazioni lavatrici e lavastoviglie

Se desiderate un’ assistenza

rapida e garantita
telefonate al 26395

20047 BRUGHERIO - VIA F. CORRIDONI, 37

S E R V I Z I O  S A N I T A R I O
Segreteria telefonica: chiamare n. 770649

Giorno
festivo

T U R N O F E S T I V O  (1)
TURNO SETTIMANALE 

EXTRA DIURNO E 
NOTTURNO FERIALE (1)

M E D I C O  (2) F A R M A C I A Dal... Al... FARMACIA

2 Aprile Dr. G. VISINI
Via Monza (ang. 
(tel. 770098)

Via Puccini)
CENTRALE - P.zza C. Battisti
(tel. 770051)

27/3- 2 /4  CENTRALE

Dr. F. SANTAGOSTINO
V.le Brianza (tel. 770570)

DELLA FRANCESCA
Via Volturno, 80 - Portici 3 - Edilnord 
(tel. 779375)

3/4- 9 /4  DELL» FRANCESCA
Dr. A. GALEANDRO
Via Dante, 44 (tel. 779053)

DELLA FRANCESCA
Via Volturno, 80 - Portici 3 - Edilnord 
(tel. 779375)

16 » Dr. G. FRIZZI
Via Stoppani, 16 (tel. 770401)

S. TERESA - Via Monza, 31
(tel. 778778)

10/4-16/4 S. TERESA

23 » Dr. F. BRANCATI
Via Corridoni, 35 (tel. 31317)

S. DAMIANO - fraz. S. Damiano
Via D. Vittoria, 56 (tel. 84173)

17/4-23/4 S. DAMIANO
25 » Dr. L. SORDI

Via Volturno, 80 - Fiori - Edilnord 
(tel. 779304)

CENTRALE - P.zza C. Battisti
(tel. 770051)

30 » Dr. T. BALCONI
Via Torazza (Vili. Brugherio, 32) 
(tel. 770670)

CENTRALE - P.zza C. Battisti
(tel. 770051)

24/4-30/4 CENTRALE

1° Maggio Dr. A. PESENTI
Via Dante, 59 (tel. 770698)

S. DAMIANO - Fraz. S. Damiano
Via D. Vittoria, 56 (tel. 84173)

Dr. F. MAPELLI DELLA FRANCESCA
Via Volturno, 80 - Cigni - Edilnord Via Volturno, 80 - Portici 3 - Edilnord 
(tel. 778623) (tel. 779375)

1/5- 7 /5  DELLA FRANCESCA

11 » Dr. G. VISINI
Via Monza (ang. Via Puccini) 
(tel. 770098)

S. TERESA - Via Monza, 31
(tel. 778778)

8/5-14/5 S. TERESA
14 » Dr. F. SANTAGOSTINO

V.le Brianza (tel. 770570)
S. TERESA - Via Monza, 31
(tel. 778778)

21 » Dr. A. GALEANDRO
Via Dante, 44 (tel. 779053)

S. DAMIANO - fraz. S. Damiano
Via D. Vittoria, 56 (tel. 84173)

15/5-21/5 S. DAMIANO

28 » Dr. G. PRIZZI
Via Stoppani, 16 (tel. 770401)

CENTRALE - P.zza C. Battisti
(tel. 770051)

22/5-28/5 CENTRALE 
29/5- 4 /6  DELLA FRANCESCA

►
(1) Medico: Turno domenicale: dalle ore 14 del sabato precedente alle ore 8 del lunedì successivo.

Turno festività: dalle ore 20 del giorno precedente alle ore 8 del giorno successivo.
Farmacie: Turno domenicale e festività: dalle ore 20 del giorno precedente alle ore 8,30 del giorno successivo. 
Turno extra diurno feriale: dalle ore 12,30 alle ore 15.
Turno notturno feriale: dalle ore 20 alle ore 8,30 del giorno successivo.

(2) I Medici di Brugherio comunicano che i colleghi Dott.ri Aldo SCALZOTTO e Isaia PRIZZI, non partecipano 
ai turni.

A R R E D A M E N T I

ALFONSO
FUMAGALLI
mobili
arredamenti

BRUGHERIO
Viale Lombardia, 105 -  Telefono 7 7 0 .040


